


CAPO I – DATI GENERALI E NORME DI VALUTAZIONE DESIGNAZIONE, 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Art. 1 

Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni e 

forniture necessari per la realizzazione dei lavori di completamento della cabina di trasformazione, nel 

seguito denominata “Anfiteatro”, realizzata  nelle vicinanze dell’Anfiteatro, compreso la realizzazione del 

quadro generale di bassa tensione, di un quadro power center attraverso il quale alimentare le utenze elettriche 

esistenti presso l’ingresso di piazza anfiteatro (libreria/ristoro, biglietteria/accoglienza, ex Casina Pacifico, 

centrale termofrigorifera, locali all’ingresso scavi, illuminazione zona ingresso), gli interventi di completamento 

della centrale termofrigorifera a servizio degli ambienti libreria/ristoro, biglietteria/accoglienza, ex Casina 

Pacifico e delle tubazioni di collegamento ai locali nel piazzale di ingresso, presso l’area archeologica di 

Pompei. 

 

I lavori si intendono realizzati nel pieno rispetto di tutte le normative vigenti in materia, nel totale adeguamento 

alle leggi in materia di prevenzione incendi e di igiene e sicurezza degli ambienti di lavoro. 

La forma, le principali dimensioni e le altre caratteristiche geometriche e fisiche delle opere che formano 

l’oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati del progetto definitivo predisposto dall’Ente Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva di introdurre quelle varianti ritenute opportune nell'interesse della buona 

riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi 

o indennizzi non stabiliti nel vigente Capitolato Generale del LL. PP. 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le opere, gli impianti, le assistenze, le prestazioni, le forniture e le 

provviste comunque necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto definitivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza e salvo più dettagliate indicazioni che saranno impartite in sede esecutiva dalla Direzione Lavori, 

nonché la realizzazione del progetto esecutivo e dei particolari costruttivi secondo quanto previsto dal D. Lgvo 

n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. (legge 106/2011 di conversione del D.L. n.70/2011). Il progetto esecutivo sarà 

comprensivo delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli, delle relazioni geologiche e geotecniche, dei 

piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti, dell’adeguamento del Piano di sicurezza e coordinamento 

secondo il progetto esecutivo sviluppato, degli elaborati grafici esecutivi e costruttivi comprensivi anche di 

quelli delle strutture e degli impianti. Tale progetto sarà redatto dall’appaltatore e approvato dalla Stazione 

appaltante. 

 

3. I concorrenti devono possedere l’attestazione di qualificazione per le prestazioni di progettazione ed 

esecuzione dei lavori ai sensi dell’art.63 del D.P.R. 207/2010 (ex D.P.R. 34/2000), rilasciata da società 

regolarmente autorizzata (SOA) ed in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate ai lavori d’appalto; 

certificazione del sistema di qualità per assunzione di lavori a partire dalla II classifica; qualora il concorrente 

non avesse la qualificazione SOA anche per la progettazione, questi potrà partecipare alla gara in associazione 

temporanea oppure individuando i soggetti di cui all’art.90 del D.Lgvo 163/2006 e s.m.i., regolarmente abilitati 

e qualificati alla realizzazione del progetto esecutivo. 

 

4. L’impresa Aggiudicataria dovrà fare redigere il progetto esecutivo entro quarantacinque giorni dalla data di 

stipula del contratto;  il progetto esecutivo, comprensivo delle migliorie offerte in sede di gara, dovrà essere 

elaborato e firmato da professionisti abilitati, dei quali l’impresa Aggiudicataria dovrà preventivamente fornire 

all’Amministrazione la dimostrazione del possesso del seguente curriculum minimo: 

- aver progettato, negli ultimi dieci anni, un importo di lavori equivalenti pari ad almeno due volte l’importo 

lordo dei lavori da progettare, ovvero per la classe IA.02 (ex IIIb) € 105.775,44, per la classe 1A.03 (ex IIIa) 

€ 1.227.217,28; 

- aver progettato, negli ultimi dieci anni, almeno due lavori equivalenti, per un importo totale, per ciascuna 

classe e categoria, non inferiore al corrispondente importo stimato dei lavori, ovvero: 

- opere appartenenti alla classe e categoria IA.02  €   52.887,72  

- opere appartenenti alla classe e categoria IA.03  € 677.805,42  

 

- di avere utilizzato un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i propri 

dipendenti, i consulenti su base annua iscritti a relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita 

IVA e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento 

del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i propri collaboratori a progetto in 

caso di soggetti non esercenti arti e professioni), nei migliori tre anni (anche non consecutivi) del 

quinquennio calendariale precedente la data di pubblicazione del bando di gara (2012, 2013 e 2014) non 
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inferiore a 4 ( quattro) unità corrispondenti al doppio delle unità stimate (pari a 2) per lo svolgimento 

dell’incarico in oggetto.  

 

Ai sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del Codice, qualora l’aggiudicatario si avvalga, per la realizzazione del 

progetto, di soggetti esterni alla propria organizzazione, gli oneri di progettazione esecutiva, saranno corrisposti 

direttamente al progettista indicato dall’appaltatore, previa validazione e approvazione del progetto esecutivo, 

cui seguirà la presentazione dei relativi documenti fiscali; la stazione appaltante liquiderà direttamente a tale 

soggetto quanto spettante, entro 60 giorni dalla presentazione della documentazione fiscale. 

 

L’appaltatore si impegna ad eseguire le progettazioni e i lavori sopra indicati con propria organizzazione di 

mezzi e personale e con gestione a proprio rischio secondo i termini e le condizioni previste dal contratto. Per il 

solo fatto  di avere presentato l’offerta l’Appaltatore: 

a) Dichiara di aver esaminato i documenti, di aver accertato a seguito di sopralluoghi il lavoro necessario per la 

realizzazione dell’oggetto dell’appalto; 

b) Dichiara di aver la specifica esperienza e di disporre di una organizzazione sua propria di capitali, attrezzature 

e personale specializzato alle proprie dirette dipendenze tali da permettere la progettazione e l’esecuzione dei 

lavori; 

c) Riconosce di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali, e leggi vigenti sotto la cui 

giurisdizione ricadono le opere in oggetto. 

 

5. Per gli argomenti amministrativi e tecnici relativi all’appalto e alla conduzione e svolgimento del contratto 

non riportati direttamente nel presente Capitolato, si rimanda alla legge quadro, al Capitolato Generale vigente, 

al Regolamento di attuazione e alle normative vigenti di riferimento, comprese le modifiche ed integrazioni, che 

si considerano parte integrante del presente Capitolato e del contratto. 

Art. 2 

Ammontare dell’appalto 
L’importo presunto dell’appalto è di 764.167,10 €, al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 

pari a 29.950,10 €, del corrispettivo per la progettazione esecutiva pari a 23.250,87 € e al netto dell’IVA al 22 

%; la categoria prevalente è OS30 come risulta dal presente prospetto: 

 

LAVORAZIONI A CORPO Categoria Importo 

Cabina: impianto elettrico OS30    611.767,54 

Cabina: opere civili OS25      99.619,68 

Completamento impianto termofrigorifero OS28      52.779,88 

Importo lavori a base d’asta  764.167,10 

   

Corrispettivo per la progettazione esecutiva (compreso 4 % CNPAIA)         23.250,87 

   

ONERI NON SOGGETTI A RIBASSO   

Oneri della sicurezza specifici nelle lavorazioni         2.183,33 

Oneri aggiuntivi per la sicurezza  27.766,77 

   

Importo totale dell’appalto  817.368,07 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi:  

a) importo per l’esecuzione dei lavori, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara;  

b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Questo importo non è soggetto ad alcun ribasso di 

gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato 

XV al Decreto n. 81 del 2008.  

c) importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva, al netto del ribasso di gara ai sensi del successivo 

comma 4. 

 

3. L’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, 

ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti, e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al 

Decreto n. 81 del 2008. 
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4. L’importo a titolo di corrispettivo per la progettazione esecutiva è soggetto al ribasso di gara, offerto 

dall’aggiudicatario, in applicazione dell’articolo 53, commi 2 e 3, del Codice dei contratti e dell’articolo 2 del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 

5. I prezzi delle categorie di opere previste nell’Appalto devono comprendere e compensare tutti gli oneri, utili, 

spese generali, materiali, mano d’opera, attrezzature, i mezzi d’opera (quali in sintesi autocarri, escavatori, 

dumper, ruspe, gru a torre o altri sistemi di movimentazione dei materiali dall’area di cantiere ai vari piani e al 

coperto, ed inoltre betoniere, martelli demolitori, seghe elettriche, argani, compressori, pompe anche sommerse, 

ecc.), se non indicate separatamente o specificamente con prezzi a sé stanti, ed inoltre lavori, opere, prestazioni 

entro e fuori terra, opere provvisionali e/o accessorie comunque necessarie per realizzare le opere previste nel 

progetto, finite a regola d’arte e atte all’uso, oltre agli oneri, prescrizioni e descrizioni individuati negli elaborati 

e/o elencati nel presente capitolato che, se anche non esplicitati negli elenchi descrittivi delle voci, devono essere 

comunque compresi nei prezzi e l’Appaltatore dovrà tenerne conto nella formulazione dei prezzi. 

Art. 3 

Forma e modalità di appalto 
Per l’affidamento del contratto la gara è indetta sulla base del PROGETTO DEFINITIVO predisposto dalla 

Soprintendenza corredato di capitolato prestazionale ed il contratto ha come oggetto la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 163/2006 art. 53 comma 2, lettera b). 

Il contratto è affidato con i criteri d’aggiudicazione di cui all’art 83, comma 1 del D. Lgvo 163/2006 (criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa). 

 

DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Art. 4 

Descrizione sommaria delle opere 
Le opere che formano oggetto dell’appalto sono descritte nella Relazione Tecnica allegata, nei Disegni di 

progetto e nella Stima Generale, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite 

dalla Direzione Lavori. Le indicazioni del presente Capitolato Speciale e le Specifiche Tecniche allegate ad esso, 

completano e forniscono la consistenza e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del presente 

appalto. 

Art. 5 

Principali categorie di lavorazione delle opere 
Le opere da realizzare, più dettagliatamente indicate negli elaborati di progetto, sono di seguito riassunte nelle 

seguenti categorie principali: 

- interventi di scavo, movimentazione e rinterro; 

- opere in cemento armato; 

- opere in ferro; 

- massetti e impermeabilizzazioni; 

- impianti elettrici; 

- impianto termofrigorifero. 

 

DISPOSIZIONI, OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI 

Art. 6 

Documenti facenti parte del contratto 
1. Il contratto d'appalto è stipulato in base allo "schema di contratto di appalto". 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

a) il presente capitolato speciale; 

b) tutti gli elementi grafici del progetto definitivo; 

c) le relazioni tecniche; 

d) il computo metrico estimativo; 

e) i piani di sicurezza previsti dall’art. 31 della legge;  

f) i cronoprogrammi; 

g) l’offerta della Ditta, corredata di tutti i documenti indicati nel bando e con le eventuali modifiche richieste 

dall’Amministrazione ed accettate dalla Ditta in sede di aggiudicazione; 

 

Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, per quanto non vengano ad esso allegati: 

- il Capitolato Generale per gli appalti delle Opere Pubbliche D.M. 19 aprile 2000 n. 145; 

- la Legge 166/2002 e il D. Lgvo n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. 
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2. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) l’elenco prezzi unitari; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per lavorazioni omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 132, del D. Lgvo 

n. 163 del 2006; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del regolamento generale, predisposta dalla 

Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

 

3. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del Ministero dei 

Lavori Pubblici, si farà riferimento a tutte le leggi , norme e regolamenti vigenti alla data del contratto, anche se 

non espressamente richiamate nel presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra menzionato, nonché tutte 

le leggi, regolamenti e disposizioni che fossero emanati durante l’esecuzione dei lavori. 

Art. 7 

Stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, e 

dell’articolo 43, comma 6, del D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto, come determinato in sede di 

gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione esclusivamente per la parte di lavori previsti 

a misura e in economia negli atti progettuali e nella «lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 

l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata semplicemente «lista»), di cui all’articolo 90, commi 1 e 2, del 

regolamento generale, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi 

restando i limiti di cui all’articolo 132, del D. Lgvo n. 163 del 2006 e le condizioni previste dal presente 

capitolato speciale. 

 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono:  

a) ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2;  

b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere, per l’importo determinato a 

tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali;  

c) al corrispettivo per la progettazione esecutiva.  

 

4. L’appaltatore aggiudicatario della gara verrà invitato a presentarsi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 

aggiudicazione, per la firma del contratto. Se l’offerente aggiudicatario non dovesse presentarsi per la 

stipulazione del contratto o non avesse provveduto al deposito della cauzione definitiva entro un massimo di 10 

(dieci) giorni dalla data fissata nella comunicazione di aggiudicazione, sarà considerato decaduto. 

Art. 8 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra quanto indicato nel Capitolato Speciale e/o negli elaborati progettuali e quanto 

indicato nel bando e/o nel disciplinare di gara vale quanto indicato nel bando e/o nel disciplinare. 

 

2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva a giudizio della D.L. 

 

3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 

4 L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 9 

Documenti facenti parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  
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a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;  

b) il presente Capitolato speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo posto a base di gara, ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;  

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;  

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 

comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 

accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 

89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;  

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010;  

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 39, 41 e 42;  

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:  

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;  

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati.  

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;  

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre 

che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 

diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti. 

 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 

relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.  

 

5. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del Ministero dei 

Lavori Pubblici, si farà riferimento a tutte le leggi , norme e regolamenti vigenti alla data del contratto, anche se 

non espressamente richiamate nel presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra menzionato, nonché tutte 

le leggi, regolamenti e disposizioni che fossero emanati durante l’esecuzione dei lavori. 

Art. 10 

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 

della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 

dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, 

che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

3. Ai sensi dell’articolo 43, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 2010, costituisce parte integrante del presente 

Capitolato speciale il Piano per i controlli di cantiere finalizzato alla verifica della corretta realizzazione delle 

opere nelle varie fasi dei lavori, con la definizione del programma delle verifiche al fine di rilevare il livello 

prestazionale qualitativo e quantitativo. L’osservanza di tale Piano non esime in alcun modo l’appaltatore dalle 

proprie responsabilità assunte con l’appalto.  

Art. 11 

Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei contratti.  

 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 

contratti.  

Art. 12 
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Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere  
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta 

dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 

danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  

Art. 13 

Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici 

delle progettazioni definitiva ed esecutiva e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del d.P.R. n. 

207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.  

Art. 14 

Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.  

 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 

si intendono I.V.A. esclusa.  

Art. 15 

Progettazione esecutiva: modalità e termini 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 169 del d.P.R. n. 207 del 2010, dopo la stipulazione del contratto 

il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare immediatamente inizio alla progettazione 

esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del d.P.R. n. 207 

del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, il R.U.P. può 

emettere il predetto ordine anche prima della stipulazione del contratto qualora il mancato avvio della 

progettazione esecutiva determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 

soddisfare; in tal caso nell’ordine sono indicate espressamente le motivazioni che giustificano l’immediato avvio 

della progettazione.  

 

2. Qualora l’ordine di cui al comma 1 non sia emesso o non pervenga all’appaltatore entro 15 (quindici) giorni 

dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende impartito e ricevuto 

alla data di scadenza del predetto termine. 

 

3. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 

perentorio di 45 (quarantacinque) giorni dal provvedimento di cui al comma 1 o dal termine di cui al comma 

2.  
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Salvo diversa indicazione nel bando di gara (derivanti dall’offerta migliorativa), la progettazione esecutiva non 

può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto posto a base di 

gara; eventuali variazioni quantitative o qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che 

resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni 

e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. 

Sono ammesse le variazioni qualitative e quantitative, contenute entro un importo non superiore al 5 % (cinque 

per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti 

e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

 

4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) o d), del Codice 

dei contratti, oppure nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto posto a base di gara, le variazioni da 

apportarsi alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi di cui all’articolo 45. La Stazione 

appaltante procede all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni 

nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 30 (trenta) giorni dall’accertamento della necessità di introdurre 

nella progettazione esecutiva la variazione al progetto definitivo posto a base di gara. L’assenso alla variante da 

parte della Stazione appaltante avviene mediante atto scritto comunicato tempestivamente all’appaltatore; con 

tale assenso può essere riconosciuta motivatamente una proroga al termine di cui al comma 5 previsto per la 

presentazione della progettazione esecutiva. Tale proroga deve essere adeguata alla complessità e importanza 

delle modifiche da apportare alla progettazione esecutiva ma non può comunque essere superiore ad un quarto 

del temine previsto inizialmente. 

 

5. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di validazione e di 

verifica di cui all’articolo 112 del Codice dei contratti, mediante confronti costanti in modo da minimizzare i 

rischi di verifica negativa. Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della 

progettazione definitiva posta a base di gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine di 

redigere la progettazione esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a base 

di gara. 

 

7. Qualora il responsabile del procedimento richieda ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio, ciò 

non comporta compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, tuttavia con il relativo ordine di servizio 

può essere concessa motivatamente una proroga del termine di cui al comma 3, strettamente necessaria 

all’esecuzione dei nuovi adempimenti 

Art. 16 

Ritardo nella progettazione esecutiva 
1. In caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione esecutiva previsto dall’articolo 9, 

per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura di cui al comma 2. 

 

2. La penale è determinata nelle misura pari allo 0,3 per mille dell’importo contrattuale.  

 

3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a partire dalla 

presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino all’approvazione da pare di 

quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta presentazione, 

l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, 

ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi dell’articolo 112 del Codice 

dei contratti, e la citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o 

ai progettisti dell’appaltatore. 

Art. 17 

Approvazione della progettazione esecutiva 
1. La progettazione esecutiva è validata entro 45 (quarantacinque) giorni dalla sua presentazione da parte 

dell’appaltatore e, ottenuta la validazione favorevole ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti, è 

approvata dalla Stazione appaltante, entro i successivi 45 (quarantacinque) giorni. Il provvedimento di 

approvazione è comunicato tempestivamente all’appaltatore a cura del R.U.P.  

 

2. Qualora nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 

oppure nei procedimenti di verifica e di validazione, siano imposte prescrizioni e condizioni, queste devono 

essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che non si tratti di condizioni ostative ai 

sensi dei successivi commi 4 o 5. 

 

3. Qualora la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non sia ritenuta meritevole di approvazione, 

il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 

contratti. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione esecutiva.  
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4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva:  

a) che si discosti dalla progettazione posta a base di gara in modo da compromettere, anche parzialmente, le 

finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi dello stesso progetto a base di gara;  

b) che sia in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, igienico 

sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali;  

c) che sia redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, alle 

parti strutturali e a quelle impiantistiche;  

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non illustri 

compiutamente i lavori da eseguire o li illustri in modo non idoneo alla loro immediata esecuzione;  

e) nella quale si riscontrino errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti;  

f) che, in ogni altro caso, comporti una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a quanto 

previsto dalla progettazione a base di gara;  

g) che, per ragioni imputabili ai progettisti che l’hanno redatta, non ottenga l’acquisizione di tutti i pareri, nulla 

osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente, oppure 

non consegua la verifica positiva ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti.  

 

5. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che non ottenga la verifica positiva ai 

sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti e degli articoli da 52 a 59 e 169, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 

2010, oppure che non ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque 

denominati il cui rilascio costituisca attività vincolata o, qualora costituisca attività connotata da discrezionalità 

tecnica, il mancato rilascio di tali pareri sia imputabile a colpa o negligenza professionale del progettista.  

 

6. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 134 del 

Codice dei contratti, all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi:  

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010;  

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione;  

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non superiore a 

quanto previsto dall’articolo 157, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 18 

Consegna e inizio dei lavori  
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta approvazione, 

previa convocazione dell’esecutore. 

 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) 

giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 

il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione 

definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 

aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 

grave negligenza accertata. 

 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del 

d.P.R. n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, 

qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 

destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in via 

d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 

l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

 

4. Prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1, il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento 

degli obblighi di cui agli articoli 45, 46 e 47 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 

verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 

inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 

anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso 

si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
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determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 

all’esecuzione di alcune di esse.  

 

6. Le disposizioni sulla consegna, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia eventualmente frazionato, come 

previsto dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 

consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 

l’esecuzione, se non diversamente determinati.  

Art. 19 

Termini per l'ultimazione dei lavori  
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 360 (trecentosessanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il termine contrattuale 

vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione percentuale in ragione dell’offerta 

di ribasso sullo stesso termine, presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; il cronoprogramma dei lavori di cui 

al comma 3 è automaticamente adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una riduzione proporzionale 

di tutti i tempi previsti. Il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 22 è redatto sulla base del termine 

contrattuale per ultimare i lavori, ridotto ai sensi del presente comma.  

Art. 20 

Proroghe  
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 17, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 18.  

 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 

45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 18, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 

hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 

anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 

parere del direttore dei lavori.  

 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 

giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 

qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 

10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine 

di cui all’articolo 18, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 

 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del d.P.R. n. 207 del 2010.  

Art. 21 

Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 

lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), 
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b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta 

all’appaltatore.  

 

2. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 

Stazione appaltante.  

 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

R.U.P.  

 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.  

 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4.  

 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 

tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 22. 

Art. 22 

Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 

emissione. 

  

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 20, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 17, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 23 

Penali in caso di ritardo 
1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine 

stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale 

pari allo 0,3 per mille dell’importo contrattuale.  
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2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;  

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;  

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;  

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati.  

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito 

all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori.  

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 

dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 

sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 

collaudo.  

 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 25, in materia di risoluzione del contratto.  

 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

Art. 24 

Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro i termini per la consegna della 

progettazione esecutiva di cui all’articolo 14, comma 3, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, l'appaltatore predispone 

e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale 

e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 

lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 

che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 

piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto posto a base di gara; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 

al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

Art. 25 

Inderogabilità dei termini di progettazione ed esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva:  
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a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel presente 

Capitolato speciale o che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover effettuare per procedere 

alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati esplicitamente dal R.U.P. per i 

quali è concessa la proroga;  

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che devono redigere o redigono la progettazione 

esecutiva. 

 

2. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, se nominato;  

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale;  

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.  

 

3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima 

le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata consegna 

della progettazione esecutiva alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella 

progettazione esecutiva.  

 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 19, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 20, delle penali di cui all’articolo 22, né per 

l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 26. 

Art. 26 

Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della progettazione esecutiva ai 

sensi dell’articolo 13, comma 3, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produce la risoluzione del 

contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 

136 del Codice dei contratti, per grave inadempimento dell’appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida 

o altro adempimento.  

 

2. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 

90 (novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti.  

 

3. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 2 trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore.  
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4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 22, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 3.  

 

5. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 

di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

Art. 27 

Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 

parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 

grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 

dell'arte.  

 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 

quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 

base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 

progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.  

 

5. Gli oneri per la sicurezza a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 

progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 

2010, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 

specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei 

lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, 

con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di 

pregiudizio. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti:  

a) impianti meccanici;  

b) impianti elettrici. 

Art. 28 

Eventuali lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni ricorrano le 

condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti eccessivamente oneroso 

individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a 

corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 

sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.  

 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 

atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le stesse 

variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.  

 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
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4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

 

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 

comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco. 

Art. 29 

Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. In deroga all’articolo 180, commi 4 e 5, del d.P.R. n. 207 del 2010, non sono valutati i manufatti ed i materiali 

a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

Art. 30 

Divieto di anticipazione 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta alcuna 

anticipazione. 

Art. 31 

Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 
1. Ai sensi dell’articolo 169, comma 8, del d.P.R. n. 207 del 2010, la Stazione appaltante provvede al pagamento 

del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva con le seguenti modalità:  

a) un primo acconto, pari al 30 % (trentapercento) entro 30 (trenta) giorni dalla validazione della progettazione 

esecutiva; 

b) il saldo, entro i successivi 90 (novanta) giorni dalla consegna dei lavori di cui all’articolo 17;  

 

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono comunque subordinati alla regolare approvazione della progettazione 

esecutiva redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 

verificarsi di errori od omissioni progettuali.  

 

3. Qualora la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti dipendenti dell’appaltatore o facenti parte 

del suo staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010, il pagamento dei corrispettivi 

di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore.  

 

4. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta di garanzia.  

 

5. Qualora la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti non dipendenti dell’appaltatore, comunque 

non facenti parte del suo staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010, ma indicati 

o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 

1 è effettuato direttamente a favore dei progettisti, ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del Codice dei 

contratti, previa presentazione della fattura fiscale da parte di questi ultimi.  

 

6. Il pagamento di cui al comma 5 è effettuato previo il favorevole espletamento degli adempimenti di cui 

all’articolo 30, comma 2, ed è subordinato all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti.  

Art. 32 

Pagamenti in acconto 
1.L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 200.000,00 (euro duecentomila). Il certificato 

per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione 

dei lavori. 

2. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di 

ogni certificato di pagamento è subordinata:  

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 

appaltante;  

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;  

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
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inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

3. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 

all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:  

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 

regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 

motivare la condizione di irregolarità del DURC;  

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera 

a); 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 

pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, 

l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto 

del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con 

le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 

personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità 

degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, 

comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una 

certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 

Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).  

 

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il  

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente 

il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 

Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

Art. 33 

Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  

 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.  

 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta 

emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale.  

 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile.  

 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. 

n. 207 del 2010, emessa nei termini e con le condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  
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7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 32.  

Art. 34 

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 30 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che 

sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 

giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 

nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.  

 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

(sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 

di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei 

contratti.  

 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 

pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 

delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando 

di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 

della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 

trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, 

comma 1, del Codice dei contratti.  

 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

Art. 35 

Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 31 per causa imputabile 

alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora.  

Art. 36 

Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è 

esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 

1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni 

in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti 

condizioni:  

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente 

per altri scopi o con altri soggetti;  

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa;  

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;  
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a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile;  

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo 

dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al 

decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 

parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 

condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora 

non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso;  

e) l'utilizzo delle somme di cui alla lettera a) deve essere autorizzato dal CIPE.  

 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 

lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente 

nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 

ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per 

ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla 

compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 

3.  

Art. 37 

Anticipazioni del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  

Art. 38 

Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e 

della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in 

copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal R.U.P. 

Art. 39 

Cauzione, garanzie e coperture assicurative 
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, l'offerta da presentare per l'affidamento 

dell'esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una cauzione provvisoria pari al 2 per cento dell'importo dei 

lavori, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 

a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere 

bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è 

restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 207 del 2010 

l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria  del 10 per cento dell'importo degli stessi. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti  sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è 

progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante 

stati d'avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 per cento dell'importo contrattuale. Al 

raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione 

del 50 per cento dell'ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 
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5 per cento dell'iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, 

nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 

stati d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento 

delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo pari al 25 per cento dell'iniziale importo 

garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi si applicano 

anche ai contratti in corso. La mancata costituzione della garanzia di cui al primo periodo determina la revoca 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato 

o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. La fidejussioria bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività  entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione 

provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

3. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del D.P.R. n. 207 del 2010, 

l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

4. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 

del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli 

effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in 

misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 

caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo previsto dalla normativa vigente in 

materia.  

5. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 

azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 

(C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto.  

6. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore al 5% della somma assicurata per le opere.  

7. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni:  

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

 

8. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un 

consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del 

Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi dell’articolo 

128 del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 

all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori 

da esse assunti.  

 

9. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al comma 

3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data 

dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo:  

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla normativa vigente in materia;  

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 

nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto;  

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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10. Prima del pagamento della rata di saldo l'Appaltatore dovrà fornire una garanzia fideiussoria di pari importo, 

valida sino alla data del certificato del collaudo definitivo (art. 141, comma 9, del D. Lgvo n. 163/2006). 

11. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3, e 111, comma 1, del Codice dei contratti, nonché 

dell’articolo 269 del d.P.R. n. 207 del 2010, deve essere presentata alla Stazione appaltante una polizza di 

responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data dall’approvazione della progettazione 

esecutiva, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la 

polizza deve coprire le nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare 

per le varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di 

esecuzione. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia per 

un massimale assicurato non inferiore a euro 2.500.000,00.  

12. L’assicurazione di cui al comma 9 deve essere presentata, in alternativa: 

 dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato dall’appaltatore o 

associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 3, comma 8, del DPR n. 34 del 2000;  

 dall’appaltatore medesimo qualora questi sia qualificato per la progettazione ai sensi dell’articolo 18, 

comma 7, del d.P.R. n. 34 del 2000 e la progettazione esecutiva sia redatta dallo suo staff tecnico. 

Art. 40 

Riduzione delle garanzie  
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 38 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 39 sono ridotti al 50 

per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 

2010.  

 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese 

in raggruppamento. 

 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 

1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  

 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 

sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.  

 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato 

dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, 

non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 

dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 

all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

7. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità da parte dei progettisti. 

Art. 41 

Variazione delle opere progettate 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010 e 

dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 

 

2. Non sono riconosciute varianti alla progettazione esecutiva, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
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considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

 

4.  Non sono considerati varianti, ai sensi dell’art.132 comma 3 del codice dei contratti, gli interventi disposti dal 

direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per 

cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori 

delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 

realizzazione dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, semprechè non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 

superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti. 

 

5. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento nonché l’adeguamento dei piani operativi…. 

Art. 42 

Varianti per errori o emissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la 

sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

l’appaltatore originario. 

 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 

per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.  

 

3. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso 

d’opera a causa di carenze della progettazione esecutiva e nessun onere aggiuntivo può essere imputato alla 

Stazione appaltante. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze della 

progettazione esecutiva, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 

dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione 

di una nuova gara alla quale non può partecipare l’appaltatore originario ai sensi dell’articolo 38, comma 1, 

lettera f), del Codice dei contratti. 

 

4. Nel caso di cui al comma 3 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori eseguiti 

riconosciuti utili dalla Stazione appaltante in sede di accertamento mediante redazione dello stato di consistenza 

in contraddittorio tra le parti e verbale di collaudo parziale relativo alla parte di lavoro utilmente eseguita. Nello 

stesso caso è portato a debito dell’appaltatore l’importo della progettazione esecutiva inutile già corrisposto. 

  
5. Qualora gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva siano di lieve entità, la Stazione appaltante, 

prima di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all’appaltatore di provvedere a propria cura e 

spese alla nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

 

6. Trova applicazione l’articolo 15, comma 6. 

Art. 43 

Lavori eventuali non previsti 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 

procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi con le modalità previste dell’articolo 163 del 

DPR del 5 ottobre 2010 n.207. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 

stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 

di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei 

modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia 

dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a 

noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 

regolare funzionamento. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.I mezzi di trasporto per i lavori in 

economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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Art. 44 

Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 

assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale 

di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 

l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 

dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita 

IVA, numero REA;  

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la 

presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in 

alternativa, le seguenti indicazioni:  

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;  

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;  

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;  

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;  

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008.;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.  

 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 

nominativo e i recapiti:  

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 

2008;  

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;  

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 45, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 46;  

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 47.  

 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori;  

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 

comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione 

consortile;  

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 

contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state 

individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 

imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 

appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;  

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), 

del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 

individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;  

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di 

cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 

comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;  

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 48, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  
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5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.  

Art. 45 

Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:  

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere;  

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 

articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008;  

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.  

 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 

il criterio «incident and injury free».  

 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 43 oppure agli articoli 45, 46, 47 o 48.  

Art. 46 

Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e approvato da parte della Stazione appaltante, ai 

sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, 

in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 

estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato.  

 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 46.  

Art. 47 

Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.  

 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto 

delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.  

 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;  

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 

alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo.  

 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 

applicazione la disciplina delle varianti.  
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6. Qualora l’appaltatore, durante la redazione della progettazione esecutiva, rilevi carenze od omissioni al piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante deve 

darne tempestiva comunicazione al R.U.P. esponendo dettagliatamente e quantificando in modo 

particolareggiato le variazioni che ritenga necessarie; in tal caso trova applicazione l’articolo relativo alle 

varianti al progetto esecutivo causate da errori od omissioni riscontrati nel progetto a base di gara.  

 

7. L’appaltatore, durante la redazione della progettazione esecutiva, può presentare al R.U.P. una o più proposte 

motivate di modifica o integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento nei casi di cui al comma 1, lettere 

a) e b). Il R.U.P., sentiti i coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, decide 

tempestivamente sull’accoglimento o sul rigetto delle proposte; le decisioni sono vincolanti per l’appaltatore e, 

fermo restando quanto previsto dai commi 4 e 5 del presente articolo, qualora entro il termine di tre giorni 

lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi, il R.U.P. non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;  

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

Art. 48 

Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 

n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 

rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  
 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 

sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall’appaltatore.  

 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 45.  

 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori 

gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  

Art. 49 

Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 

2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 

allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  

 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia.  

 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 

consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori.  

 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  
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5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Art. 50 

Subappalto 
1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% 

(trenta per cento), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Tutte le 

lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o 

subappaltabili a scelta dell’appaltatore, ferme restando l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti 

nonché dell’articolo 170 del d.P.R. n. 207 del 2010, con i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:  

a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, elencati all’articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 

1999, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale, possono essere subappaltati o 

subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo di 

ciascuna categoria; il subappalto, nel predetto limite, deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con 

divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; tali lavori sono 

individuati all’articolo 4, comma 3, lettera a);  

b) i lavori appartenenti alle categorie generali nonché alla categoria specializzata indicate a «qualificazione 

obbligatoria» nell’allegato «A» al d.P.R. n. 34 del 2000, di importo superiore al 10% (dieci per cento) 

dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, diversa da quella di cui alla precedente lettera a), possono 

essere subappaltati per intero; gli stessi lavori devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora 

l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; tali lavori sono individuati all’articolo 4, comma 3, 

lettera b);  

c) i lavori delle categorie specializzate a categorie specializzate diverse da quelle indicate a «qualificazione 

obbligatoria» nell’allegato «A» al d.P.R. n. 34 del 2000, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei 

lavori oppure a euro 150.000, possono essere subappaltati per intero; tali lavori sono individuati all’articolo 4, 

comma 3, lettera c). 

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 

seguenti condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 

vietato e non può essere autorizzato;  

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:  

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data 

di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 

risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:  

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 

Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008;  

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 70, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, 

commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto;  

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna 

delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;  

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:  

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare 

in subappalto o in cottimo;  

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del 

Codice dei contratti;  

3) le informazioni relative al subappaltatore ai fini dell’acquisizione del DURC di quest’ultimo;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 

del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto 

sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 

necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e 

lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui 

al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 

1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice 

sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 
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3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 

in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 

motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 

legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 

contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della 

Stazione appaltante sono ridotti della metà.  

 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 

(venti per cento); qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 

altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 

del 2008, i relativi oneri per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo 

originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione;  

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;  

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto:  

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori in 

subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;  

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti in coerenza con i piani di sicurezza.  

 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.  

 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 

non può subappaltare a sua volta i lavori. Tuttavia, ai sensi dell’articolo 170, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 

2010, l’appaltatore o il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi alle categorie scorporabili «OS13», 

possono stipulare con il subcontraente il contratto di posa in opera di componenti e apparecchiature necessari 

per la realizzazione di strutture, impianti e opere speciali individuati nelle predette categorie; tali affidamenti non 

sono considerati subappalti se non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 118, comma 11 del Codice dei 

contratti. In tal caso trova comunque applicazione la disciplina di cui al precedente comma 2, lettere b), c) e d), 

intendendosi le condizioni richieste al subappaltatore come richieste al subcontraente. 

Art. 51 

Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.  

 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto 

di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.  

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).  

 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 49, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 

dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 
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i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 

comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 

all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.  

 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 49 del presente Capitolato 

speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché 

tali attività non costituiscano lavori.  

 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 54, commi 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento.  

 

7. I progettisti dell’appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi alla 

progettazione esecutiva se non nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Codice dei contratti; in caso di 

subappalto di prestazioni tecniche trovano applicazione le condizioni e le procedure di cui al presente articolo, 

per quanto compatibili; in caso di violazione dei divieti di subappalto o di subappalto non autorizzato trova 

applicazione il precedente comma 3.  

Art. 52 

Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei 

lavori eseguiti dagli stessi; l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 

indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 

motivata di pagamento.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, comunque 

effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati:  

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, ove dovuti; al fine dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione 

appaltante trova applicazione l’articolo 46, comma 1, lettera d);  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

c) alle limitazioni di cui all’articolo 54, commi 2 e 3.  

 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante 

può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 

inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.  

 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 

sicurezza da liquidare al subappaltatore.  

 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 

legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 

comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.  

Art. 53 

Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 

l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 

lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il 

tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.  

 

2. Entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori il verificarsi della condizione di cui al 

comma 1, il R.U.P. provvede a nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 

11 e 12, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente 

inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario 

entro 90 (novanta) giorni dalla costituzione della commissione.  
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3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla 

Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia 

della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto 

costituisce rigetto della proposta.  

 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio.  

 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie.  

 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel 

rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è 

necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più 

elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di 

transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto 

aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche.  

 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  

 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti.  

Art. 54 

Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 52 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale.  

 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.  

Art. 55 

Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali metalmeccanici 

e/o edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori;  

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;  

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  

 

2. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 

confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 

negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 

provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
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subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 

articoli previsti nel presente Capitolato Speciale.  

 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 

sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli previsti nel presente Capitolato Speciale.  

 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.  

 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 

visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e 

la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti 

dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

 

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 

tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 

secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.  

 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 

50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  

Art. 56 

Risoluzione del contratto – Esecuzione d’uffico dei lavori  
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, i seguenti casi:  

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 

575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione 

appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi 

dell’articolo 135 del Codice dei contratti;  

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale;  

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;  

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto;  

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto;  

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli del presente Capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;  

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;  

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 65, comma 

5, del presente Capitolato speciale.  
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2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:  

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti;  

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti.  

 

3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione SOA 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico.  

 

4. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai 

sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 

non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  

 

5. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.  

 

6. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 

dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo.  

 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 

i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 

della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo 

lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 

incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 

accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo;  

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’appaltatore inadempiente;  

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 

dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

originario.  

Art. 57 

Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 

10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

eseguite.  
 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi, in proporzione all'importo della parte 
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di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 

non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio, da parte della Stazione appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale.  

 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 

certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, 

qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini per il collaudo né i termini per il pagamento 

della rata di saldo.   

Art. 58 

Garanzia 
La ditta assuntrice ha l’obbligo di garantire tutte le opere eseguite, sia per la qualità dei materiali, sia per il 

montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo di mesi 36 (trentasei) decorrenti dalla data 

di ultimazione lavori. In particolare la ditta deve assicurare una manutenzione di tipo “FULL” comprensiva delle 

verifiche e controlli previste sugli impianti dal Capitolato Speciale di Appalto di manutenzione della 

Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Pompei, Ercolano e Stabia (che è parte integrante del 

presente Capitolato).  

 

Ovviamente, fino al termine di tale periodo, la ditta assuntrice deve riparare tempestivamente a sue spese, tutti i 

guasti e le imperfezioni che si verifichino per effetto della non buona qualità dei materiali e per difetti di 

montaggio o di funzionamento. 

Art. 59 

Termini per il collaudo 
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non 

sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 

parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 

di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 60 

Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori.  

 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 

sua assenza.  

 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

Art. 61 

Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  
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a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più 

moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 

nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali impiegati o da impiegarsi;  

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato;  

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 

termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore;  

g) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori 

che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte;  

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

j) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di 

qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;  

k) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 

e  

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 

disegni e i modelli avuti in consegna;  

l) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;  

m) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 

danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  

n) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  

o) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori; 

p) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;  

q) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori;  

r) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere. 
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 

materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 

locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.  

 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 

tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 

di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 62 

Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato:  

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti;  

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi;  

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura;  

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  

 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

Art. 63 

Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  

Art. 64 

Cartello di cantiere 
Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell'Impresa Appaltatrice, e mantenuto durante tutto il periodo 

di esecuzione dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, all'eventuale 

modello predisposto dall'Amministrazione. Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il 

Direttore Lavori, entro 10 giorni dalla consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo 

dimensionale ed economico, il Direttore Lavori potrà richiedere che venga installato un numero di tabelle 

adeguato all'estensione del cantiere. Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere 

eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. La tabella dovrà recare impresse a colori 

indelebili le diciture riportate nello schema seguente (allegare eventuale schema), con le opportune modifiche e 

integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo alla tabella 

dovrà essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito 

all'andamento dei lavori. In particolare dovranno essere indicate in tale spazio, oltre a quanto suindicato, anche 

le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con 

le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di completamento dell'opera. Il cartello dovrà rimanere 

esposto fino all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Art. 65 

Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 

1, del Codice dei contratti.  
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2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo 

n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti.  

 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 

123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-

quinquies, del Codice dei contratti. 

Art. 66 

Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione. 

 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:  

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

dell’intervento.  

 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi 

da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa.  

 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 

il CIG e il CUP.  

 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010:  

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.  

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento; in assenza 

di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.  

Art. 67 

Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto.  

 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore.  

 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  

 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 68 

Categorie di lavoro: definizioni generali 
Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa osservanza 

delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le responsabilità e 

gli oneri dell’Appaltatore riportati nel Capitolato d’Oneri che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli 

seguenti, formano parte integrante del presente Capitolato. 

Art. 69 

Rilievi – Capisaldi – Tracciati 
Prima dell’inizio lavori L’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei profili 

allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d’opera, richiedendo, entro 15 giorni 

dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono accettati 

tutti gli elaborati e le relative prescrizioni. 

Sarà onere dell’Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di facile individuazione e 

del tracciamento e picchettazione delle eventuali aree esterne interessate dalle opere da eseguire, con l’impiego 

di modine e strutture provvisorie di riferimento. 

CAPO II - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 70 

Generalità 
I materiali in generale, dovranno essere della migliore qualità esistente sul mercato, compatibilmente con le 

caratteristiche basilari citate nel presente Capitolato, ivi comprese quelle risultanti dalla descrizione delle singole 

voci, ovvero compatibilmente con le finalità che si prefigge il progetto.  

È facoltà della Direzione Lavori, stabilire eventualmente uno standard di qualità al fine di agevolare le scelte 

dell’Appaltatore. Lo standard di qualità, quando previsto, è riportato nella Lista delle categorie delle lavorazioni 

e delle forniture. 

Nessun indennizzo particolare è previsto per L’Appaltatore nei casi di vincoli sui materiali come sopra precisato. 

In ogni caso, comunque, i materiali e le apparecchiature possono essere messi in opera, solo dopo l’accettazione 

preventiva della Direzione Lavori, la quale si riserva la facoltà di porre il veto alla installazione di componenti 

ritenuti non idonei. 

Nel caso che, senza opposizione della Direzione Lavori, L’Appaltatore impiegasse materiali e apparecchiature di 

qualità e caratteristiche tecniche superiori a quelle previste dal progetto, ciò non le dà diritto ad aumento del 

prezzo di contratto, né a qualsivoglia indennizzo. 

Art. 71 

Materiali in genere 
I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro saranno prodotti nella località che L’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori (in seguito nominata 

D.L.) e degli organi di controllo preposti alla tutela del patrimonio artistico e monumentale, siano riconosciuti 

nella migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non interferire 

negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 

L’Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di 

produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L. sui 
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materiali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati o formati nel corso dei lavori o preesistenti) 

ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 

dell’Appaltatore: 

- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 

- individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- controllare l’efficacia e l’innocuità dei metodi d’intervento mediante analisi di laboratorio da effettuare 

secondo i dattami delle “raccomandazioni NORMAL” pubblicate dalle commissioni istituite e recepite dal 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali col decreto n.2093 del 11.11.82. Il prelievo dei campioni, da eseguire 

secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio con L’Appaltatore e sarà appositamente 

verbalizzato. 

I materiali non accettati dalla D.L., in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, dovranno 

essere rimossi immediatamente dal cantiere a cura e a spese dell’Appaltatore e sostituiti con altri rispondenti ai 

requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti. Infatti, questi 

ultimi, anche se ritenuti idonei dalla D.L., dovranno essere accettati dall'Amministrazione in sede di collaudo 

finale. 

Art. 72 

Materiali naturali di cava 
Acqua  

Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una morbidezza non superiore al 2%. In 

ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in 

concentrazione superiori allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinamenti organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le lavorazioni. 

Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché contengono sostanze (zuccheri, oli 

grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per 

qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 

Sabbia  

La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle maIte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica 

o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una granulometria omogenea 

(setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. 

La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 

Sabbia per muratura ed intonaci  

Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal 

diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature di paramento o in 

pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 

Sabbia per conglomerati  

Dovrà corrispondere a requisiti del DM. 03.06.1968, All. 1 e al D.M. 01.04.1983, All. 1 punto 2. 

I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0,1 e 5 mm. ed essere adeguati alla destinazione del getto ed 

alle condizioni di posa in opera. 

Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbia marina salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della D.L. 

Ghiaia e pietrisco 

Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per frantumazione 

artificiale di ciotoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 

-  buona resistenza alla compressione; 

- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 

- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 

- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono agli 

impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 

Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell’Appaltatore approvvigionare e mettere a disposizione della 

D.L. i crivelli UNI 2334. 
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Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi  

La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d'uso e alle 

modalità d'applicazione. 

Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 01.04.1983, All. 1, punto 2 e dalla 

norma UNI 7466-1-2-3/75. 

Art. 73 

Calci, pozzolane, leganti idraulici, leganti idraulici speciali e leganti sintetici 
Calci aeree  

Le calci, ottenute dalla cottura di calcari, dovranno possedere le caratteristiche d'impiego richieste dal R.D. n. 

2231 del 1939 (Gazz.Uff. 18.04.1940) che prende in considerazione i seguenti tipi di calce: 

- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 

94% e resa in grassello non inferiore al 2,5%; 

- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 

grassello non inferiore a 1,5%; 

- calce idrata in polvere attenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 

fiore di calce quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non é inferiore al 91%; 

calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HQ)2 non é inferiore all '82%. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e 

l'umidità il 3%. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0,18 mm. 

e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce ed il 2% nella calce idrata da 

costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0,09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% 

per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata da costruzione. 

Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti: Nelle 

confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi 

di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 

Leganti idraulici 

I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impegno stabilite dalla legge n. 595 del 26 

maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione 

delle prove d’idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 e dal D.M. 

20.11.1984. 

Modalità di fornitura e conservazione 

L’approvvigionamento dei leganti idraulici potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello 

confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo 

stabilimento si produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una malta normale e le 

resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28gg. di stagionatura dei provini. 

L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul 

registro dei getti; la conservazione dei cementi dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname 

approntati a cura dell’Appaltatore; lo stoccaggio sarà, preferibilmente, effettuato in adeguati “silos”. 

Pozzolane 

Per quanto concerne le norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico si 

farà riferimento al R.D. 16.11.39, n. 2230. 

Art. 74 

Laterizi 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di 

cui al R. decreto 16 novembre 1939, n. 2233, e decreto ministeriale 30 maggio 1974 alleg.7, ed alle norme UNI 

vigenti. 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza (1), di 

modello costante, presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla 

compressione non inferiore a kg………per centimetro quadrato. (UNI 5632 – 65) 

I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 

kg. 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta. (UNI 5631-65; 2105-07) 

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza 

sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi estremi dei due lati più 

corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a kg. 120, sia l'urto 
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di una palla di ghisa del peso di kg. i cadente dall'altezza di cm. 20. Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta 

per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili. (UNI 2619 - 20 - 21 - 22) 

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 

(1) Salvo diverse proporzioni dipendenti dall'uso locale. 

Art. 75 

Materiali ferrosi e metalli vari 
Materiali ferrosi.  

II materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto prescritto. (UNI 2623 - 29)  Fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato decreto ministeriale 30maggio 1974 (allegati 

nn. 1, 3 e 4) ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1.FERRO. 

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 

Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza 

altre soluzioni di continuità. 

2.ACCIAIO TRAFILATO O LAMINATO.  

Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di 

screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 

perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà 

essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e 

finemente granulare. 

3.GHISA.   

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 

lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere 

inoltre perfettamente modellata. 

É assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

Art. 76 

Legnami 
Generalità 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere a 

tutte le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti 

fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 

destinati. (UNI 8198) 

I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e 

resistente , non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. 

Essi dovranno essere perfettamente stagionati, a meno ché non siano stati essicati artificialmente, presentare 

colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si 

ritirino nelle connessure. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 

sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal 

palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i dia-

metri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei 2 

diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 

scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 

trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 

senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

Art. 77 

Colori e vernici 



 

 

 38 

Generalità 

L’Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti 

sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza. Dovrà aprire i 

recipienti in presenza della D.L che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. 

I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi 

altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto 

proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, conferire alle 

superfici l'aspetto stabilito dagli elaborati di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel tempo. 

Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle Norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNI/EDL dal n. 

8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima dell'applicazione, saranno regolate 

dalle Norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-66, 517, 524-25, 562-63, 566, 570-71, 583, 591, 599, 602, 

609-11, 619. 

Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, 

livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. 

L’Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richiesti dalla D.L. 

che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, Foglio d'informazioni n. 1-1972. Il 

rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti pronti all'uso) sarà fissato in concordanza con la D.L. 

I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti vernicianti le 

caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle Norme UNI. 

In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico, sarà fatto divieto alL’Appaltatore di utilizzare 

prodotti a base di resine sintetiche senza uno precedente specifica autorizzazione della DL o degli organi 

preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

Acquaragia (essenza di trementina). 

 Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 150 C sarà di 0,87. 

Minio. 

Sia di piombo (sequiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere 

finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze (solfato di bario. ecc.) 

Colori all'acqua, a colla o ad olio. 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze 

eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. 

Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

Vernici.  

le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di qualità 

scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare un superficie brillante. È escluso l'impiego di gomme 

prodotte da distillazione. 

Encaustici.  

Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla 

quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

Idropitture. 

Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano come 

solvente l'acqua. 

L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle Norme UNICHIM e più specificatamente alla 

14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità). 

- Tempere - composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, 

dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in confezioni 

sigillate già pronte all'uso. 

- Pitture cementizie - composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, dovranno 

essere preparate secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da utilizzare rapidamente 

prima che intervenga la fase d'indurimento. 

Una volta indurite, sarà vietato alL’Appaltatore di diluirle in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzarle. 

- Idropitture in emulsione - sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari 

sostanze plastificanti. Se verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno possedere una spiccata 
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resistenza all'attacco fisico-chimico operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una colorazione 

uniforme. 

Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà subordinato all'esplicita approvazione 

della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali. 

 Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si dovrà 

effettuare e alla natura dei materiali. 

L’Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni 

perfettamente sigillate. 

I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM. 

 

Vernici sintetiche. 

Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, 

siliconiche, etc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire le 

prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e 

decorative richieste. 

Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, 

dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più 

possibile inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 

Smalti.  

Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari prendono 

nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, etc.). 

Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare 

privi di macchie. 

Art. 78 

Materiali diversi 
Asfalto.  

 L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate, sarà in pani, compatto, omogeneo, privo di catrame 

proveniente dalla distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti da 1104 a 1205 kg. 

Bitume asfaltico.  

Il bitume asfaltivo proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle, assai scorrevole, colore 

nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon fossile e del 

catrame vegetale. 

Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto Sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e di asfalti 

colati.  

I bitumi da spalmatura impiegati avranno di norma le caratteristiche seguenti o altre qualitativamente 

equivalenti: 

 

Tipo 
Indice di 

penetrazione 

Penetrazione a 
25°C 
dmm. 

Punto di 
rammollimento 

°C 

Punto 
d’infiammabilità 

(Cleveland) 
°C 

Solubilità in 
cloruro di 
carbonio 

% 

Volatilità a 136°C 
per 5 ore 

% 

Penetrazione a 
25°C del residuo 

della prova di 
volatilità % del 

bitume originario 
% 

 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 

0 0 40 55 230 99.5 0.3 75 

15 +1.5 35 65 230 99.5 0.3 75 

25 +2.5 20 80 230 99.5 0.3 75 

 
Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e le norme vigenti, tenendo presenti le risultanze 

accertate in materia da organi specializzati ed in particolare dall'UNI; 

Manti Prefabbricati (bitume/polimero). 

Costituiti da bitumi, mastici bitumosi e supporti vari in fibre di vetro, di amianto e di altri materiali sintetici 

(normali o rinforzati) potranno essere impiegati in teli di spessore diverso in base al tipo di applicazione e 

dovranno possedere i requisiti richiesti dalle norme UNI 4137 (bitumi) e UNI 6825-71 (supporti e metodi di 

prova). Oltre al bitume potranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri. 

I veli in fibre di vetro, che sarà possibile trovare in commercio anche ricoperti da uno strato di bitume, dovranno 

possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI 5302, 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718 e 6825. 
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Le proprietà tecnico-morfologiche delle guaine dovranno corrispondere a quelle stabilite dalle norme UNI 8629 

parte 1° e UNI 8202. 

Le guaine adibite alla protezione della superficie esterna del manto saranno costituite da fogli di rame o di 

alluminio, scaglie di ardesia, graniglia di marmo o di quarzo e dovranno essere preparate in base a quanto 

prescritto dalle norme UNI 3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, impermeabilità 

all'acqua, contenuto di sostanze solubili di solfuro di carbonio). 

Se il rivestimento sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore a 8/100 mm., se, 

invece, sarà di alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 5/100 mm., se, infine, sarà in 

acciaio inossidabile esso non dovrà essere inferiore ai 18/10 mm. 

 

Manti da formare in loco.  

Possono essere costituiti sia da bitumi in soluzione o emulsionati in acqua con polimeri e fibre minerali o 

bicomponenti. I monocomponenti potranno essere di tipo acrilico o poliuretanico in soluzione, mentre i 

bicomponenti saranno, in genere, a base epossidica. 

Qualunque base chimica abbia il prodotto che li costituirà, L’Appaltatore dovrà fornire quest'ultimo in recipienti 

sigillati su cui dovranno essere specificate le modalità d'uso, la data di preparazione e quella di scadenza. Il 

prodotto, che dovrà avere un aspetto liquido e pastoso, dovrà percolare lentamente, essere di facile lavorabilità 

ed applicazione e, infine, dovrà essere conservato in locali asciutti. 

In assenza di specifiche norme UNI relative alle caratteristiche tecnologiche dei manti da formare in situ, 

L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle direttive UEAtc -ICITE (CNR). 

Art. 79 

Tubazioni 
Le tubazioni avranno, in genere, le caratteristiche e le dimensioni indicate negli elaborati di progetto; le 

giunzioni dovranno essere eseguite con la tecnica più adatta mediante appositi giunti, manicotti o pezzi speciali 

in modo tale da evitare perdite qualunque sia il motivo che possa determinarle. 

L’Appaltatore dovrà fissare le tubazioni non interrate con i sistemi consiglia ti dal produttore, previsti dagli 

elaborati di progetto o ordinati dalla D.L. (staffe, cravatte, etc.) in modo atto a garantire il loro saldo ancoraggio 

alle murature. 

Collocherà le tubazioni interrate alla profondità prevista dagli elaborati di progetto con la pendenza più idonea al 

movimento dei fluidi che esse convogliano. 

Proteggerà le tubazioni in metallo contro la corrosione ricorrendo ai sistemi che la D.L. riterrà più adatti ai 

materiale che le costituisce (resine, bitumi ossidati, antiruggine, guaine, etc.). 

Tutte le tubazioni che convogliano fluidi o gas dovranno essere coibentate, schermate contro fenomeni di 

condensa e verniciate con le tinte stabilite dalla norma UNI 5634 al fine di renderle identificabili. 

Le caratteristiche richieste per ogni tipo saranno le seguenti: 

 
Tubi di acciaio.  

Dovranno essere costituiti da acciaio trafilato, e saranno ben calibrati, dritti, di sezione circolare omogenea e 

privi di difetti che possano pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5447). 

L’Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con il sistema prescritto dagli elaborati 

di progetto o ordinato dalla D.L.; in ogni caso, lo strato protettivo dovrà presentarsi con la superficie ben pulita e 

priva di grumi, di spessore uniforme, ben aderente al pezzo ed adatto allo specifico utilizzo. 

Le caratteristiche costruttive, le dimensioni esterne ed interne, gli spessori, i giunti, i manicotti ed i pezzi 

speciali, saranno, in funzione del loro utilizzo, quelli stabiliti dalle specifiche norme UNI. 

Tubi di PVC rigido. 

Formati per estrusione di mescole a base di cloruri di poli vinile (stabilizzato e privo di additivi plastificanti), 

dovranno essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, non deformati e resistenti alle alte 

temperature (70 – 95°) 

Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione all'utilizzo, 

dovranno essere quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalle Norme UNI 7441-48 e 7475. 

I sistemi di giunzione, i raccordi, le curve ed i pezzi speciali avranno le caratteristiche richieste dalla norma 

UNI 7442 e 8453. 

Se utilizzati per l'adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere le caratteristiche richieste 

dalla Circolare del Ministero della Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 
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Tubazioni preisolate. 

Formate da tubo interno in polietilene reticolato metodo Engel DN 63 (x5,8x175), conforme alle norme DIN 

16892/93 (certificato DVGW) e UNI EN ISO 15875 (certificato IIP UNI), barriera antidiffusione dell'ossigeno 

secondo la norma DIN 4726 con condizione di esercizio 95° C a 6 bar; resistenza al fuoco classe B2 ai sensi 

della norma DIN 4102; rivestimento isolante in strati concentrici di polietilene reticolato espanso a cellule 

chiuse; guaina corrugata esterna di protezione in polietilene nero ad alta densità. 

Art. 80 

Materiali per Impianti elettrici 
Generalità  

I materiali da impiegare per gli impianti elettrici dovranno essere adatti all'ambiente in cui saranno installati ed, 

in particolare, dovranno essere in grado di resistere alle azioni meccaniche o termiche alle quali potrebbero 

essere esposti durante l'esercizio. 

In tal senso dovranno essere rispondenti alle specifiche norme CEI ed alle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Inoltre, ove previsto, sia i materiali che gli apparecchi elettrici dovranno essere muniti del marchio di qualità o 

del contrassegno CEI. 

In impianti esterni agli edifici o all'interno per tensioni superiori a 220 V, non sarà ammesso l'utilizzo di isolanti 

quali legno, marmo, ardesia, materiali fibrosi e simili. 

CAPO III  – ESECUZIONE DEI LAVORI: opere civili 

Art. 81 

Generalità 
Tutti i lavori devono essere eseguiti a regola d’arte secondo le direttive del presente Capitolato, dell’Elenco 

Prezzi e delle norme che regolamentano l’esecuzione dei lavori per conto dello Stato. La esecuzione dei lavori 

deve essere coordinata alle esigenze prospettate dalla Direzione Lavori, siano esse di tipo generale che 

particolare. 

Nel caso di lavori da eseguire in luoghi ove è prevista la presenza temporanea o continuativa di persone a 

qualsiasi titolo, la Ditta assuntrice ha l’obbligo di coordinare i propri lavori in funzione delle esigenze specifiche 

del luogo, tenuto in debito conto della suddetta presenza di persone. 

La Ditta assuntrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati per fatto proprio o dei propri 

dipendenti alle opere degli edifici sede dei lavori. 

Art. 82 

Forma e principali dimensioni delle opere 
La presente parte riguarda le opere edili da eseguirsi nell’ambito della realizzazione della nuova cabina 

denominata “Anfiteatro”, che sarà realizzata nelle immediate vicinanze dell’Anfiteatro stesso nonché la 

realizzazione di un tratto di cavidotto interrato per la posa del cavo MT di collegamento con la cabina Enel 

esistente. 

Relativamente alla cabina Anfiteatro le opere edili previste sono: 

1. la posa in opera di un prefabbricato in calcestruzzo, lungo il muro di cinta nei pressi dell’Anfiteatro, per 

ospitare le macchine e le apparecchiature di media e bassa tensione, da utilizzare come locale cabina. 

Detto prefabbricato, completo di griglie, porte, impianto elettrico di illuminazione e impianto di terra, sarà 

composto da pannelli prefabbricati verticali e di copertura in cemento armato vibrato, armati con ferri 

longitudinali e rete elettrosaldata e avrà dimensioni esterne minime mm 13.720x4.620x2.760 (pxlxh) e avrà: 

* n. 2 porte a due ante; 

* n. 6 griglie (cm 120x50); 

* n. 1 vasca di fondazione prefabbricata in c.a.v.. avente: 

   * pareti trattate internamente ed esternamente con intonaco murale plastico; 

   * impianto elettrico interno a norme CEI; 

   * tetto a corpo unico con la struttura, impermeabilizzato con guaina bituminosa applicata a caldo; 

   * pavimento di spessore 8 cm per sopportare un carico distribuito non inferiore a 500 kg/mq; 

   * armatura del cemento elettrosaldata fissata ai controtelai degli infissi; 

   * piano di appoggio realizzato con calcestruzzo dosato con kg 300 di cemento tipo 325 (s=4) e con resistenza 

specifica R'bk 250 kg/cmq, armato con doppia rete elettrosaldata diametro min. 8 mm e maglia 15x15 cm o 
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armatura equivalente ad essa, preparato perfettamente in piano, con la superficie fratazzata e la realizzazione 

della foratura necessaria al passaggio dei cavi. 

Il tutto realizzato adottando un sistema produttivo qualificato secondo le norme ISO 9001 e certificato come da 

normative vigenti (certificato di origine, dichiarazione d'uso e manutenzione). 

Art. 83 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere L’Appaltatore dovrà procederà in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 

obbligato a provvederà a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvederà a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 

insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della 

sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che L’Appaltatore dovrà provvederà a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno 

essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 

al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni.. 

Art. 84 

Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 

terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 

scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in 

generale quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle materie di 

scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna, 

o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano caratteri sopra accennati. 

Detti scavi andranno eseguiti con gli strumenti e le cautele atte ad evitare l’insorgere di danni nelle strutture 

murarie adiacenti. 

Il ripristino delle strutture, qualora venissero lese a causa di una esecuzione maldestra degli scavi, sarà effettuato 

a totale carico dell’Appaltatore. 

Art. 85 

Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione in generale s’intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 

muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione, tenendo nel debito conto 

il D.M. 11/3/1988 riguardante le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle opere di sostegno e di 

fondazione oltre le relative circolari MLP 24 settembre 1988 n. 30483. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 

l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 

che ciò possa dare allo Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo 

egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabilità per le varie profondità da 

raggiungere. 

È vietato alL’Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 

dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali ma per quelle opere che cadono sopra falde 

inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 

contropendenze. 
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Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura delle 

spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 

armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 

di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellature o sbatacchiature, alle quali egli deve provvederà di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 

pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature L’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che non 

si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza 

pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Art. 86 

Scavi di accertamento e ricognizione 
Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza della D.L., 

seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale tecnico incaricato. I detriti, i 

terreni vegetali di recente accumulo andranno sempre rimossi con la massima attenzione previa effettuazione di 

piccoli sondaggi per determinare la quota delle pavimentazioni sottostanti in modo da evitare danni e rotture ai 

materiali che le compongono. Le rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a mano salvo diverse 

prescrizioni della D.L. per l’utilizzo di idonei mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere 

allontanato alle discariche a spese dell’Appaltatore dietro indicazione della D.L. 

Art. 87 

Scavi archeologici 
Si potranno effettuare non prima di aver ben delimitato tutta l’area di cantiere ed ottenuto tutte le autorizzazioni 

da parte dei competenti organi di tutela dei beni oggetto di scavo e solo dietro sorveglianza ed indicazione del 

personale preposto. Si eseguiranno a mano, con la massima cura ed attenzione da personale specializzato ed 

opportunamente attrezzato. Gli scavi si differenzieranno in base al tipo di terreno alla tipologia e alla posizione 

delle strutture emergenti e/o sepolte, alla variabilità delle sezioni di scavo, alle caratteristiche dei manufatti e dei 

reperti. Si potranno effettuare operazioni con differente grado di accuratezza nella vagliatura delle terre e nella 

cernita e selezione dei materiali, nella pulitura, allocazione e cartellinatura di quanto trovato in appositi 

contenitori e/o cassette. 

Art. 88 

Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e 

le murature, o da addossare alle murature e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti 

prelevandole ovunque L’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 

dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l’assorbimento di acqua si rammolliscono o si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione di suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben 

sminuzzate con la maggior regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati 

e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e 

trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti 

rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
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Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente Articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti 

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 

ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente scorticata, ove occorra, 

e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

Art. 89 

Paratie o casseri 
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o 

palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento di uno o più ordini, a distanza conveniente, 

della qualità  e dimensioni prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l’uno con l’altro; ogni 

palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere 

dall’Appaltatore, a sue spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. 

Le teste dei pali e dei tavoloni, preventivamente spianate, devono essere a cura e spese dell’Appaltatore munite 

di adatte cerchiature in ferro, per evitare scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di 

maglio. 

Quando poi la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere 

munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine, recidendone la parte 

sporgente, quando sia riconosciuta l’impossibilità di farle maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché infissi, possono essere 

posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con robusta ed 

abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 

Art. 90 

Pozzetti rompitratta 
Per l’alloggio dei cavidotti sono previsti, dove indicato negli elaborati grafici, pozzetti di raccordo e camerette 

per traffico carrabile con elementi prefabbricati in cemento vibrato con pareti non inferiori a cm 15 e fondo non 

inferiore a cm 10, con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posto in opera 

compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a tenuta con le tubazioni, incluso il letto con calcestruzzo 

cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli oneri per lo scavo Da 100x100x90 cm.  

Compreso chiusino in ghisa sferoidale GJS-500-7 EN1563, prodotto secondo le prescrizioni sancite dall’ultima 

edizione in vigore della norma EN124/94, classe di carrabilità D400, dimensioni esterne 1100x1100 mm, luce 

netta 1000x1000 mm, costituito da: 

- telaio di forma quadrata sia alla base di appoggio che alla sommità corrispondente al livello del piano stradale, 

munito di aletta perimetrale esterna continua sui quattro lati, opportunamente sagomata, arrotondata agli angoli 

per ottenere una maggiore base di appoggio e consentire un migliore ancoraggio alla fondazione; 

- coperchio di forma quadrata munito di: 

  * asole a fondo chiuso idonee ad accogliere le chiavi di sollevamento; 

  * spazio centrale per l’inserimento di eventuali scritte (es. ente appaltante + etc...); 

  * particolare identificativo delle dimensioni esterne del telaio espresse in cm.; 

  * rilievi antisdrucciolo; 

Tutti i coperchi ed i telai devono riportare: 

a) la sigla EN124; 

b) la classe di resistenza; 

c) il marchio del produttore, il luogo di fabbricazione e la data del lotto di fusione che possono essere espressi in 

codice; 

d) il marchio di un ente di certificazione terzo. 

(Tipo Leonardo CSQD110LN della Mario Cirino Pomicono S.p.A. o equivalente) 

Art. 91 

Opere provvisionali 
Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e razionale 

dell’impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a 

rendere il lavoro più sicuro e spedito. Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere 
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realizzati in completa conformità con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme 

antinfortunistiche.  

 

Ponteggi metallici a struttura scomponibile 

Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno strutture munite 

dell’apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti: 

a) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il nome o 

marchio del fabbricante; 

b) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 

c) l’estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a superficie piatta e di area 

18 volte maggiore dell’area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

d) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ogni controventatura 

dovrà resistere sia a compressione che a trazione; 

e) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80; 

f) le tavole che costituiscono l’impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici; 

g) i ponteggi metallici di altezza superiore a 20 m o di notevole importanza andranno eretti in base ad un 

progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

Art. 92 

Malte e conglomerati 
Generalità 
Le malte da utilizzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in maniera analoga a quelle 

esistenti. Per questo motivo si dovranno effettuare una serie di analisi fisico chimico , quantitative e qualitative 

sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le composizioni dei nuovi agglomerati. Tali analisi 

saranno a carico dell’Appaltatore dietro espressa richiesta della D.L. 

Ad ogni modo, la composizione delle malte, l’uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del lavoro, 

l’eventuale integrazioni con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, particolari prodotti di sintesi 

chimica, etc., saranno indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela dell’edificio 

oggetto di intervento. 

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, 

in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti da rocce 

friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose 

e polverose. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 

L’impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici, dovrà risultare omogeneo 

e di tinta uniforme. I vari componenti, con l’esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 

ad ogni impasto essere misurati sia a peso che a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente 

rimescolata in modo che la sua misurazione riesca semplice ed esatta. 

Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l’impiego immediato e possibilmente in 

prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente dovranno essere gettati a rifiuto fatta 

eccezione per quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere 

riutilizzati. 

Tutte le prescrizioni relative alle malte faranno riferimento alle indicazioni fornite nella parte relativa del 

presente capitolato. 

 

Tipi 
 

I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella seguente 

(D.M. 9 gennaio 1987): 

                                                               Composizione 

Classe       Tipo              Cemento     Calce aerea      Calce      Sabbia     Pozzolana idraulica 



 

 

 46 

M4        Idraulica                    -                    -                  1             3                - 

M4        Pozzolanica               -                    1                  -             -                 3 

M4        Bastarda                    1                    -                  2            9                - 

M3        Bastarda                    1                    -                  1            5                - 

M2        Cementizia                1                    -                 0,5          4                 - 

M1        Cementizia                1                    -                   -            3                - 

 

Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 

possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media e compressione risulti non 

inferiore ai valori seguenti: 

12        N/mm2  (120 Kgf/cm2) per l’equivalenza alla malta M1 

18        N/mm2  (80 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M2 

15        N/mm2  (50 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M3 

12,5      N/mm2  (25 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M4 

 

Composizione 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 

particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilità nell’elenco prezzi, dovranno 

corrispondere le seguenti proporzioni:  

A) MALTA COMUNE 

Calce spenta in past ............................................................................... mc 0,25-0,40  

Sabbia .................................................................................................... mc 0,85-1,00 

B) MALTA COMUNE PER INTONACO RUSTICO (RINZAFFO) 

Calce spenta in pasta ............................................................................. mc       0,20-0,40 

Sabbia .................................................................................................... mc       0,90-1,00 

C) MALTA COMUNE PER INTONACO CIVILE (STABILITURA) 

Calce spenta in  ...................................................................................... mc       0,35-0,45 

Sabbia vagliata  ...................................................................................... mc    0,800 

D) MALTA GRASSA DI POZZOLANA 

Calce spenta in pasta  ............................................................................. mc       0,22 

Pozzolana grezza  ................................................................................... mc      1,10 

E) MALTA MEZZANA DI POZZOLANA 

Calce spenta in pasta  ............................................................................. mc       0,25 

Pozzolana vagliata  ................................................................................ mc       1,10 

F) MALTA FINA DI POZZOLANA 

Calce spenta in pasta .............................................................................. mc       0,28 

Pozzolana vagliata ................................................................................. mc       1,05 

G) MALTA IDRAULICA 

Calce idraulica  ...................................................................................... q.li     (1) 

Sabbia  .................................................................................................... mc       0,90 

H) MALTA BASTARDA 

Malta di cui alle lettere a), e), g) ............................................................  mc       1,00 

Agglomerante cementizio a lenta presa  ................................................ q.li     1,50 

I) MALTA CEMENTIZIA FORTE 

Cemento idraulico normale .................................................................... q.li (2) 

Sabbia ..................................................................................................... mc       1,00 
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L) MALTA CEMENTIZIA DEBOLE 

Agglomerato cementizio a lenta presa  .................................................. q.li     (3) 

Sabbia  .................................................................................................... mc       1,00 

M) MALTA CEMENTIZIA PER INTONACI 

Agglomerante cementizio a lenta presa  ................................................ q.li     6,00 

Sabbia  .................................................................................................... mc       1,00 

N) MALTA FINA PER INTONACI 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 

O) MALTA PER STUCCHI 

Calce spenta in pasta  ............................................................................. mc       0,45 

Polvere di marmo  .................................................................................. mc       0,90 

P) CALCESTRUZZO IDRAULICO DI POZZOLANA 

Calce comune  ........................................................................................ mc       0,15 

Pozzolana  .............................................................................................. mc       0,40 

Pietrisco o ghiaia  ................................................................................... mc       0,80 

Q) CALCESTRUZZO IN MALTA IDRAULICA 

Calce idraulica  ...................................................................................... q.li     (4) 

Sabbia  .................................................................................................... mc       0,40 

Pietrisco o ghiaia .................................................................................... mc       0,80 

R) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER MURI, FONDAZIONI, SOTTOFONDAZIONI, ECC  

Cemento  ................................................................................................ q.li     (5) 

Sabbia  .................................................................................................... mc       0,40 

Pietrisco o ghiaia .................................................................................... mc       0,80 

S) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE SOTTILI 

Cemento  ................................................................................................ q.li     (6) 

Sabbia  .................................................................................................... mc       0,40 

Pietrisco o ghiaia  ................................................................................... mc       0,80 

 

Note: 

1. Da 3 a 5, secondo l’impiego che si dovrà fare della malta; 

2. Da 3 a 6, secondo l’impiego; 

3. Da 2,5 a 4, secondo l’impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta cementizia magra quella 

dosata a 2,5 q.li di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q.li 4 di cemento; 

4. Da 1,5 a 3 secondo l’impiego che dovrà farsi del calcestruzzo; 

5. Da 1,5 a 2,5 

6. Da 3 a 3,5 

 
Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, L’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I 

materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 

impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla D.L., che L’Appaltatore sarà in obbligo 

di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. La 

calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo 

essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 

L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 

mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 

tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 

rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 

sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito 

nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2729, nonché nel D.M. 27 luglio 1985 punto, 2.1 e 
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allegati 1 e 2. Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 

necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in 

vicinanza del lavoro. I residui d’impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno 

essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune,che potranno essere utilizzati però nella 

sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 

Malte preconfezionate 
Malte in grado di garantire maggiori garanzie rispetto a quelle dosate manualmente spesso senza le attrezzature 

idonee. Risulta infatti spesso difficoltoso riuscire a dosare in maniera corretta le ricette cemento/additivi, 

inerti/cementi, il dosaggi di particolari inerti, rinforzanti, additivi. 

Si potrà quindi ricorrere a malte con dosaggi controllato confezionate con controllo automatico ed elettronico in 

modo che nella miscelazione le sabbie vengano selezionate in relazione ad una curva granulometrica ottimale e i 

cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici rigorosamente dosati. 

Tali malte sono in grado di garantire un’espansione controllata. Espansioni eccessive a causa di errori di 

miscelazione e formatura delle malte potrebbero causare seri problemi a murature o strutture degradate. 

Anche utilizzando tali tipi di malte L’Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di preparazione 

delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per effettuare le prescritte prove ed 

analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od in sede di collaudo. 

Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi ancoraggi rappezzi, 

impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal progetto, prescritti dal 

contratto o richiesti dalla D.L. 

In ogni fase L’Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l’uso prescritte dalle ditte produttrici che, spesso, 

prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una distribuzione più omogenea 

dell’esiguo quantitativo d’acqua occorrente ad attivare l’impasto. Dovrà altresì utilizzare tutte le apparecchiature 

più idonee per garantire ottima omogeneità all’impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, betoniere, ecc.) oltre 

a contenitori specifici di adatte dimensioni. 

Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte produttrici nel caso 

dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 

Sarà in ogni modo consentito l’uso di malte premiscelate pronte per l’uso purché‚ ogni fornitura sia 

accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di preparazione e 

applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 

leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati il fornitore 

dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Art. 93 

Massetti 
Massetti 

Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere costituito da 

un sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 

300 kg. di cemento per mc. con inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 3. Tale 

massetto dovrà essere gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un 

tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. 

Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l'uso di additivi antiritiro 

o con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese. 

Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di 

utilizzazione: 

- massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo "325" e materiali 

minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata costipazione 

del conglomerato e formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm. 50; 

- massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) dello spessore 

non inferiore a mm. 35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento "325" per metrocubo di 

impasto completo di livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario; 

- massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno strato 

idoneo di sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina, con 

caratteristiche del massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500 

kgf./cmq.), resistenza media a flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza 
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all'usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di percorso, con spessore finale di 40-60-80 mm. e con 

superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087. 

Art. 94 

Opere in cemento armato normale e precompresso 
Generalità 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato o precompresso L’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a 

tutte le norme contenute nella Legge 5 novembre 1971, n.1086 ed alle norme tecniche vigenti in esso previste 

all’art.21 emanate con D.M. 27 luglio 1985 e relativa circolare Min.LL.PP. 31 ottobre 1988, n. 27996. 

Per le opere in zona sismica L’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di cui alla Legge 2 febbraio 1974, n. 

64 ed alle norme tecniche vigenti in esso previste all’art.3 emanate con D.M. 24 gennaio 1986 e relativa 

circolare Min.LL.PP., 19 luglio 1986, n. 27690. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell’opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità, 

accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione che dovranno essere redatti e firmati da un Ingegnere 

specialista, e che L’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori (oltre che al Progettista ed all’Ente 

Appaltante) entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi ai disegni ed agli schemi facenti parte del 

progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna 

dei lavori.  

L’esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 

esonerano in alcun modo L’Appaltatore dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per le precise pattuizioni 

del contratto, restando contrattualmente stabilità che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla D.L. 

nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, L’Appaltatore stesso rimane unico e completo responsabile delle 

opere, sia per quanto riguarda la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro 

esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque 

natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare. 

Avvenuto il disarmo la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia del tipo idoneo e secondo 

quanto previsto dal presente capitolato. L’applicazione si effettuerà previa pulitura e lavatura delle superfici 

delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con aggiunta di opportuno 

spolvero di cemento. 

Qualora la resistenza caratteristica dei provini assoggettati a prove nei laboratori fosse inferiore al valore di 

progetto, il D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell’opera interessata e 

procederà, a cura e spese dell’Appaltatore, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal 

quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza 

con prove complementari, o con prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri 

strumenti e metodi di gradimento della D.L. Tali controlli formeranno oggetto di apposita relazione nella quale 

sia dimostrato che, ferme restando le ipotesi di vincolo e di carico delle strutture, la resistenza caratteristica è 

ancora compatibile con le sollecitazioni di progetto , secondo le destinazioni d’uso dell’opera ed in conformità 

delle leggi in vigore. 

Se tale relazione sarà approvata dalla D.L. il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al valore della resistenza 

caratteristica risultante. 

Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto, L’Appaltatore sarà tenuto, a sua 

cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell’opera, oppure all’adozione di quei provvedimenti che la D.L. 

riterrà necessario di impartire formalmente. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto alL’Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del 

calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto. 

Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, e a 

complete spese dell’Appaltatore, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 

1. prova del cono di cui all’App. E della UNI 6394-79; 

2. prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69; 

3. prova del contenuto d’aria di cui alla UNI 6395-72; 

4. prova del contenuto d’acqua; 

5. prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 

6. prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già 

stagionate; 

7. prova di resistenza a compressione con sclerometro. 

Art. 95 

Opere in acciaio e altri metalli 

Generalità 
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Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 

consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 

Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, per 

particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità queste verranno rifinite 

con la smerigliatrice. 

Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno combaciare 

perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a quello 

definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo diverse prescrizioni non è consentito l'uso 

della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 

a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dalla Direzione Lavori; tali 

saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate, verranno eseguite 

da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno sospese a 

temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno risultare 

perfettamente lisci ed esenti da irregolarità. 

b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche prescrizioni e 

fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate con 

una chiave dinamometrica. 

c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. 

La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 

metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali 

lavorazioni. 

Dovranno essere, inoltre, effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 

esecuzione, se mancante, della stessa; verranno, infine, applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura 

secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’Appaltatore, per immersione in bagno 

di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e normative 

vigenti per tali opere.  

 

Caratteristiche 
Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche: 

 

FERRO - ACCIAIO 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, 

laminazione, profilatura e simili.  

Le caratteristiche degli acciai per barre lisce e ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, 

strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 

ACCIAI 

Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche 

relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei 

vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 

ACCIAIO INOSSIDABILE 

Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed alla corrosione; dovrà 

essere conforme alle norme citate.  

ACCIAIO INOX PER STRUTTURE DI CONSOLIDAMENTO  

Gli acciai inox  ad aderenza migliorata dovranno corrispondere per analisi chimica alle norme AISI 304L e 316L 

(cioè ai rispettivi tipi al Cr-Ni e Cr-Ni-Mo), entrambi a basso contenuto di carbonio per garantire la saldabilità. 

Le caratteristiche meccaniche dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti da DM 9.01.96 "Norme tecniche per il 

calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture 

metalliche" e relativa circolare esplicativa (GU n. 29 del 5.02.96 e GU n. 277 del 26.11.96) emanate in 
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applicazione dell’art. 21 della legge 5.11.1971 n. 1086. Il tipo di acciaio a cui si fa riferimento per le 

caratteristiche meccaniche è il FeB44K. 

Le modalità di prelievo e le unità di collaudo di tale acciaio seguono le medesime prescrizioni previste per gli 

acciai comuni per armature in c.a. 

Il peso dell'acciaio inossidabile ad aderenza migliorata ad elevato limite elastico verrà determinato moltiplicando 

lo sviluppo lineare dell'elemento per il peso unitario del tondino di sezione nominale corrispondente determinato 

in base al peso specifico di 7,95 kg/dm2 per il tipo AISI 304L e di 8,00 kg/dm2 per il tipo 316L. 

GHISA GRIGIA 

Dovrà corrispondere alle vigenti prescrizioni e norme UNI; la ghisa dovrà essere di seconda fusione, a grana 

fine, lavorabile ed esente da imperfezioni. 

Art. 96 

Opere da lattoniere 

Generalità 
I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle 

caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al 

perfetto funzionamento. 

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in oggetto. 

I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per 

l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori. 

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non 

inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni.  Nelle località soggette a 

condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione e 

supporto dei canali di gronda. 

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani 

delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e distribuiti in 

quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. Il 

posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di 

appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente 

ispezionabili e con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla posa in 

opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione di lamiere metalliche e profilati che 

dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 

 

LAMIERE E PROFILATI 

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le 

caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 

LAMIERE IN ACCIAIO 

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di spessore 

inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno caratteristiche di 

resistenza e finiture in accordo con le norme citate. 

LAMIERE ZINCATE 

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le qualità e le tolleranze 

saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura. 

Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non dovranno presentare 

imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo. 

LAMIERE ZINCATE PREVERNICIATE 

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo spessore 

dello strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron, per la faccia esposta, e di 10 micron per 

l'altra (che potrà anche essere trattata diversamente). 

LAMIERE ZINCATE PLASTIFICATE 

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 mm. od altri 

rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive. 
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LAMIERE GRECATE 

Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato, alluminio smaltato, 

naturale, rame, etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche comprendere lamiere con 

dimensioni di 8/10mt., in unico pezzo e dovrà rispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche. 

Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze sugli spessori 

entro il +/- 10%; gli spessori saranno di 0,6/0,8mm. secondo il tipo di utilizzo delle lamiere (coperture, solette 

collaboranti, etc.). 

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata. 

PROFILATI PIATTI 

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno una 

resistenza a trazione da 323 ad 833 N/mmq. (33 a 85 Kgf/mmq.), avranno superfici esenti da imperfezioni e 

caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette. 

PROFILATI SAGOMATI 

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto previsto 

dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T. 

Art. 97 

Tubazioni 
Generalità 
Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal presente 

capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa 

vigente in materia. 

L’Appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 

progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; L’Appaltatore dovrà, 

inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 

Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti, 

cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, 

etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente soprannumero di giunti. 

Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, compensatori di 

dilatazione approvati dalla direzione lavori. 

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle stesse sia di 

almeno 1 metro. 

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle tubazioni ed 

alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano e, dove necessario, le 

tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la larghezza e 

lunghezza dello scavo. 

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni isolati, 

richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni di posa in opera, 

si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dalla direzione lavori. 

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo scavo ed 

usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali rivestimenti. 

Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da garantire un 

perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 

Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal filo esterno del 

tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con materiali idonei. 

Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti elettrici, dovranno 

avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori per 

garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà specifiche particolari alle quali 

attenersi. 

L’Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione di tutte le 

tubazioni in opera e provvederà anche all'impiego di supporti antivibrazioni o spessori isolanti, atti a migliorare 

il livello di isolamento acustico. 

Art. 98 
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Opere per la protezione della vegetazione 

Generalità  
Nel caso in cui si dovesse intervenire su edifici e manufatti inseriti in parchi a verde, in presenza di pregevoli e/o 

peculiari essenze arboree, in zone protette o con‚ particolari caratteristiche paesaggistiche e naturali, sarà fatto 

obbligo alL’Appaltatore di predisporre un appropriato progetto di impianto di cantiere che andrà 

preventivamente concordato con la D.L. ed eventualmente con gli organi competenti preposti alla tutela del bene 

oggetto di intervento e del suo intorno. 

Si dovranno in ogni caso prendere le opportune misure e cautele predisponendo ponteggi macchinari, accessi, 

passaggio luoghi di scarico e carico, di stazionamento, di accatastamento materiali ecc. Si predisporranno tutti 

quegli accorgimenti atti a proteggere e a non danneggiare parchi, giardini, aree a verde, corsi d’acqua, superfici 

vegetali, parti aeree di alberi, apparati radicali. 

Si potranno inoltre effettuare idonee opere di consolidamento e protezione per prevenire erosioni, frane, cadute, 

procedendo a rinverdire superfici denudate ecc. A tal fine si potranno mettere in atto specifici accorgimenti 

tramite l’utilizzo di materiali e parti costruttive viventi e non viventi. 

CAPO IV – ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTISTICI 

Art. 99 

Generalità 
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli impianti da 

realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa 

vigente. 

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 

fanno parte integrante del presente capitolato. 

Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi nell'appalto ed 

avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici e, comunque, dovranno essere portati al 

cancello d'ingresso del lotto o dell'area di edificazione; tali allacciamenti ed i relativi percorsi dovranno 

comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dalla direzione dei lavori e saranno eseguiti a carico 

dell’Appaltatore. 

Art. 100 

Normativa di riferimento 
Nel seguito saranno indicate modalità di lavorazione, installazione, collegamento e procedure di verifica e 

collaudo. Tali prescrizioni dovranno considerarsi integrative rispetto alle specifiche contenute nel Capitolato 

Speciale dei Ministero dei Lavori Pubblici; inoltre dovranno comunque essere rispettati gli obblighi imposti 

dalle seguenti norme e dai seguenti regolamenti: 

 D. Lgvo n. 163 del 12/04/2006; 

 D. Lgvo n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 D. Lgvo n.37 del 22 gennaio 2008 “Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici”. 

 

Norme CEI 

 Norma CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed 

MT delle imprese distributrici di energia elettrica”; 

 Norme CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”; 

 Guida CEI 11-35 “Cabine elettriche media tensione/bassa tensione”; 

 Norme CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 

alternata e a 1500V in corrente continua” (ultima edizione); 

 Norme CEI 11-8 "Impianti di messa a terra";  
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 Norme CEI 11-17 "Impianti di produzione, trasporto e  distribuzione dell'energia elettrica. Linee in cavo" e 

relative  varianti e/o  supplementi;  

 Norme CEI 17-5 "Interruttori automatici per corrente alternata a  tensione nominale non superiore a 1000 V";  

 Norme CEI 17-13 "Apparecchiature costruite in fabbrica - ACF (Quadri elettrici) per tensioni non superiori a 

1000 V";  

 Norme CEI 20-20 - "Cavi isolati con polivinilcloruro con  tensione nominale non superiore a 450/750 V";  

 Norme CEI 20-38  "Cavi isolati in gomma non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di fumi, gas tossici e 

corrosivi con tensione nominale non superiore a 0.6/1KV"  

 Norme CEI 20-40 (ultima edizione): "Guida per l'uso dei cavi a bassa tensione"; 

 Norme CEI 20-21 "Calcolo delle portate dei cavi elettrici in regime permanente";  

 Norme CEI 23-3 "Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari" e relative varianti e/o 

supplementi. 

 Norme CEI 23-5 (ultima edizione): "Prese a spina per usi domestici e similari"-, 

 Norme CEI 23-8 (ultima edizione): "Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori"; 

 Norme CEI 23-9 (ultima edizione): "Apparecchi di comando non automatici (interruttori) per installazione 

fissa per uso domestico e similare"; 

 Norme CEI 23 -12 (ultima edizione): "Prese a spina per usi industriali"; 

 Norme CEI 23-12/1 (ultima edizione)EN60309-1: "Spine e prese per uso industriale.  Parte 1: prescrizioni 

generali"; 

 Norme CEI 23-14 (ultima edizione): "Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori; 

 Norme CEI 23-16 Sp (ultima edizione): "Prese a spina di tipi complementari per usi domestici e similari ( in 

applicazione sperimentale)"; 

 Norme CEI 23-18 (ultima edizione): "Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori 

differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari"-, 

 Norme CEI 23-20 (ultima edizione): "Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi 

domestici e similari.  Parte 1: Prescrizioni generali"-, 

 Norme CEI 23-21 (ultima edizione): "Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi 

domestici e similari.  Parte 2. 1: Prescrizioni particolari per dispositivo di connessione come parti separate 

con unità di serraggio di tipo a vite"; 

 Norme CEI 23-30 (ultima edizione): "Dispositivi di connessione (giunzione e/o derivazione) per installazioni 

elettriche fisse domestiche e similari.  Parte 2.1: Prescrizioni particolari.  Morsetti senza vite per la 

connessione di conduttori di rame senza preparazione speciale"; 

 Norme CEI 34-21 (EN 60598-1 e IEC 598-1): “Progettazione e costruzione degli apparecchi illuminanti”; 

 

L'esecuzione delle opere sarà eseguita nel rispetto delle normative suddette, di quanto specificato negli elaborati 

grafici progettuali e nelle presenti prescrizioni tecniche. Gli elaborati debbono essere considerati come parte 

integrante delle specifiche tecniche e viceversa. I particolari indicati sugli elaborati grafici ma non menzionati 

nelle specifiche, o viceversa, dovranno essere eseguiti come se fossero menzionati nelle stesse specifiche e 

indicati sugli elaborati. 

Gli elaborati di progetto dovranno sempre essere integrati, e/o sostituiti quando necessario, a cura dell'Impresa, 

dagli elaborati esecutivi di cantiere. 

Il rispetto della "regola d'arte" riguarderà oltre che le modalità di installazione, anche la qualità e le 

caratteristiche del materiale adoperato. 

L'impresa esibirà tutti i documenti comprovanti la provenienza dei materiali e delle apparecchiatura, i certificati 

omologativi e di garanzia, nonché i bollettini tecnici completi dei dati relativi alle prestazioni ed alle 

caratteristiche di ogni componente impiegato. 

La committenza si riserva la facoltà di rifiutare in qualunque momento i materiali non conformi alle specifiche 

contrattuali, di progetto o normative. Le verifiche qualitative e quantitative eseguite in cantiere tenderanno ad 

accertare tali rispondenze. Qualora si accertasse che materiali già posti in opera fossero di cattiva qualità o non 

rispondenti alle suddette prescrizioni, l'impresa sarà tenuta a sostituirli a sue complete spese. 

Si rammentano, infine, le disposizioni di cui al D.M. del 22 gennaio 2008 n.37. 

In ottemperanza a tali disposizioni, in particolare, la Impresa installatrice, regolarmente abilitata (come dagli art. 

3 e art. 4 del Decreto 22 gennaio 2008, n. 37), alla fine dei lavori dovrà rilasciare l’apposita dichiarazione di 

conformità (redatta sulla base del modello di cui all’allegato I dell’art. 7 del citato Decreto), a cui vanno allegati 

la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, e, se nel corso dei lavori sono subentrate varianti, il 

progetto dell’impianto integrato con le modifiche apportate.  

Art. 101 

Apparecchiature in genere 
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Le caratteristiche e le specifiche tecniche e funzionali descritte nel prosieguo del documento devono intendersi 

quali specifiche e requisiti minimi ed inderogabili, che il concorrente potrà integrare, migliorare ed ottimizzare 

nell’offerta tecnica ammessa alla procedura aperta di appalto integrato. 

Tutte le apparecchiature proposte dovranno essere conformi agli standard e normative di riferimento. 

Tale rispondenza dovrà essere documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui contenitori dei 

dispositivi. 

Per quanto riguarda le eventuali apparecchiature diverse da quelle specificate, il fornitore dovrà dimostrare che 

tali apparecchiature sostitutive siano uguali oppure superiori a quelle richieste come  caratteristiche tecniche, 

funzioni, prestazioni e qualità. 

Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno essere nuovi e mai utilizzati. 

Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non manomettibile con 

le date di produzione e/o collaudo. 

Tutti i componenti ed i sistemi dovranno essere progettati per un funzionamento continuato, senza produzione di 

calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. 

Tutte le apparecchiature, i materiali, gli accessori, i dispositivi e gli altri componenti inclusi in questa specifica o 

scritti sui disegni e sulle specifiche di installazione, dovranno essere i migliori adatti al loro uso e dovranno 

essere forniti da un singolo fabbricante o, se forniti da fabbricanti diversi, dovranno essere riconosciuti come 

compatibili da entrambi i fabbricanti. 

Gli impianti potranno tuttavia subire in fase esecutiva e in accordo con la D.L. limitate modifiche dovute 

all'individuazione delle migliori possibilità di passaggio ed inserimento nelle strutture esistenti. 

L'Appaltatore è comunque tenuto a sostituire ed integrare i disegni di progetto esecutivo con una propria serie di 

disegni costruttivi ed impiantistici "As Built" che dovranno essere eseguiti riportando la reale e definitiva 

collocazione e dimensione delle apparecchiature installate, le effettive disposizione degli attacchi e collegamenti 

dei modelli delle apparecchiature utilizzate ed i percorsi reali di tutte le reti con le indicazioni di tutti i dispositivi 

occorrenti alla gestione e manutenzione dell'impianto. 

Art. 102 

Verifiche e prove in corso d’opera 
Durante il corso dei lavori, la Direzione si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari in modo da poter 

tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del capitolato speciale di appalto. Il 

direttore dei lavori, ove si trovi da eccepire in ordine ai risultati, perché non conformi alle prescrizioni del 

presente Disciplinare, emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita 

dichiarazione nel verbale stesso, che da parte della ditta assuntrice sono state eseguite tutte le modifiche, 

aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. Per verificare che gli impianti siano realizzati a regola d’arte ed in 

conformità alle indicazioni progettuali l’Impresa deve effettuare, durante la loro realizzazione e prima della 

messa in servizio, esami a vista e prove. Tali verifiche sono da eseguirsi secondo le indicazioni delle norme CEI 

ed in conformità a quanto di seguito indicato nel dettaglio. Durante l'esecuzione dei lavori saranno eseguite tutte 

le verifiche quantitative, qualitative e funzionali, in modo che esse risultino complete prima della dichiarazione 

di ultimazione lavori. Le verifiche e prove preliminari hanno lo scopo di: 

- controllare le caratteristiche, le prestazioni, le dimensioni, la provenienza e la buona qualità delle 

apparecchiatura e materiali già installati, presenti in cantiere o presso il magazzino della ditta installatrice ed in 

attesa di essere montati negli impianti 

- controllare che le modalità di montaggio delle apparecchiatura e le modalità delle lavorazioni eseguite in 

cantiere sui materiali siano eseguite secondo le prescrizioni del presente capitolato e degli elaborati grafici di 

progetto 

La committente ha la facoltà di fare allontanare dal cantiere i materiali e le apparecchiatura ritenute a suo 

insindacabile giudizio non rispondenti alle prescrizioni progettuali, indipendentemente da quanto esposto 

nell'offerta della ditta installatrice, la quale è tenuta prontamente a demolire e rifare le lavorazioni ed i montaggi 

non ritenuti idonei. 

Il materiale, le apparecchiatura ed il personale per l'esecuzione delle prove sono a carico dell'Impresa. 

Ove richiesto potranno essere effettuati dalla DL eventuali collaudi di materiali e apparecchiature previsti nelle 

specifiche tecniche. I collaudi in officina dei costruttore interesseranno principalmente le macchine, i quadri e le 

parti di impianto prefabbricate. Dei collaudi eseguiti in officina dovranno essere redatti verbali contenenti 

complete indicazioni delle modalità di esecuzione, dei risultati ottenuti e della rispondenza alle prescrizioni di 

capitolato.  I verbali dovranno essere consegnati con gli impianti al collaudo definitivo. 

Per le verifiche e le prove il fornitore si impegna a fornire al Committente ed al Collaudatore moduli che 

attestino l’esito delle prove. Il Collaudatore si riserva la facoltà di ripetere in parte od integralmente tali prove.  

E’ nella facoltà della Direzione dei Lavori effettuare prove e verifiche specialmente per le parti di impianto la 

cui accessibilità deve essere impedita o può essere difficoltosa in sede di collaudo finale.  

Il fornitore si impegna a prestare la necessaria assistenza, tecnica ed economica, per consentire il regolare 

svolgimento delle prove. 
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Prima dell’esecuzione dei collaudi l’Impresa deve fornire al Collaudatore ed al Committente elaborati dai quali 

si possa rilevare il costruito e i documenti (relazioni di calcolo e tabelle) dai quali risultino le eventuali varianti 

avvenute in corso d’opera.  

Devono essere raccolti i certificati di verifica e collaudi relativi a macchine, apparecchiature e componenti, 

nonché le relative documentazioni tecniche fornite dalle case costruttrici. 

Al termine dei lavori l’Impresa deve consegnare tutti gli elaborati tecnici relativi alle opere eseguite in triplice 

copia; tali elaborati consistono in disegni e schemi degli impianti eseguiti rappresentanti lo stato di fatto al 

momento della consegna degli impianti, aggiornati secondo le variazioni eventualmente apportate in corso 

d'opera. Oltre a ciò l’impresa installatrice  deve  produrre  la  dichiarazione  di  conformità  ai  sensi  della legge 

37/08. Devono, inoltre, essere redatti manuali per la gestione degli impianti, per la loro messa in servizio e per la 

manutenzione, con l’indicazione della frequenza delle sostituzioni dei principali materiali. 

Art. 103 

Forma e principali dimensioni delle opere 
Nella presente parte sono definite le caratteristiche tecniche e funzionali che dovranno possedere il materiale e le 

apparecchiature da impiegare nelle opere impiantistiche di realizzazione della nuova cabina elettrica di 

trasformazione denominata “Anfiteatro” compreso il quadro generale di bassa tensione, i due trasformatori 

MT/bt da 500 kVA, un gruppo statico di continuità da 100 kVA, di un quadro power center a servizio delle 

utenze di piazza anfiteatro, del tratto di cavidotto per il collegamento della nuova cabina con la cabina Enel 

esistente e del cavidotto di bassa tensione di collegamento del power center al quadro generale di bassa tensione, 

gli interventi di completamento della centrale termofrigorifera a servizio degli ambienti libreria/ristoro, 

biglietteria/accoglienza, ex Casina Pacifico e delle tubazioni di collegamento ai locali nel piazzale di ingresso, 

presso l’area archeologica di Pompei. 

 

Si descrivono brevemente le opere impiantistiche previste: 

1. l’installazione nel prefabbricato in calcestruzzo, posto in opera lungo il muro di cinta nei pressi 

dell’Anfiteatro dove verranno installati: 

a) il quadro di media tensione e di due trasformatori, da 500 kVA cadauno; 

b) il nuovo quadro generale di bassa tensione; 

c) un gruppo statico di continuità da 100 kVA. 

2. la realizzazione di un tratto di cavidotto interrato per l’alimentazione in media tensione della nuova cabina di 

trasformazione, a partire dal locale utente; 

3. lo spostamento di un gruppo elettrogeno esistente e la sua installazione in adiacenza al prefabbricato cabina; 

4. l’installazione di un serbatoio interrato per stoccaggio gasolio a servizio del gruppo elettrogeno; 

5. la realizzazione del dispersore di terra del prefabbricato e la interconnessione al dispersore unico di terra 

dell’intera Area Archeologica. 

6. La realizzazione del quadro power center a servizio delle utenze di piazza Anfiteatro e del relativo cavidotto 

di collegamento al quadro generale di bassa tensione e di collegamento alle utenze derivate. 

7. il completamento della centrale termofrigorifera di piazza Anfiteatro e il collegamento degli impianti  di 

condizionamento già realizzati per gli edifici libreria/ristoro e biglietteria/accoglienza (in piazza Anfiteatro) e 

per casina Pacifico. 

Art. 104 

NUOVA CABINA ANFITATRO 

104.1 – Quadro di media tensione 
Il quadro verrà assemblato nel nuovo prefabbricato installato nei pressi dell’Anfiteatro. 

Il quadro sarà formato da unità affiancabili, ognuna costituita da celle componibili e standardizzate, adatto per 

installazione all'interno in accordo alla normativa CEI EN 62271-200, realizzato con lamiera d'acciaio di 

spessore non inferiore a 2 mm. Tutta la struttura metallica delle unità salvo le parti in lamiera zincata a caldo 

sarà opportunamente trattata e verniciata in modo da offrire un’ottima resistenza all’usura. Il ciclo di 

verniciatura sarà il seguente: 

- fosfosgrassatura; 

- passivazione cromica; 

- verniciatura industriale a forno con ciclo a polvere su lamiere elettrozincate. 

 

Il grado di protezione dell'involucro esterno e quello tra le celle sarà IP2XC secondo norme CEI 70-1 CEI EN 

60529. Le unità saranno realizzate in modo da permettere eventuali futuri ampliamenti sui lati del quadro, 

pertanto saranno previste delle chiusure laterali di testa, con pannelli in lamiera smontabili dall’interno mediante 

l'utilizzo di appositi attrezzi. 

La bulloneria, i leveraggi e gli accessori di materiale ferroso saranno protetti mediante zincatura elettrolitica. Gli 

accoppiamenti meccanici tra le unità saranno realizzati a mezzo bulloni, mentre sulla base della struttura 

portante saranno previsti i fori per il fissaggio al pavimento, di ogni unità.  

 



 

 

 57 

Sul fronte di ciascuna unità saranno presenti i seguenti cartelli: 

a) targa indicante il nome del costruttore, il tipo dell'unità, l'anno di fabbricazione, la tensione nominale, la 

corrente nominale, corrente di breve durata nominale e il numero di matricola. 

b) schema sinottico. 

c) indicazioni del senso delle manovre. 

d) targa monitoria. 

 

L’ammarraggio del quadro a pavimento sarà effettuato tramite 4 tasselli ad espansione con idonee viti e relative 

rondelle. 

 

Il quadro di media tensione sarà costituito dalle seguenti unità: 

- n.1 unita' SM6 tipo IM 24 kV-16 kA-630 A - IAC AFL 12,5kA 1s; tensione di esercizio 20 kV; presenza di 

tensione US da 10 a 20 kV; tensione alimentazione circuiti aux 220 Vca; comando IMS manuale tipo CI2 ad 

accumulo di energia + sganciatore di apertura; circuito BT comando manuale (interruttore protezione circuito 

aux); contatti aux su IMS/sez. (1NA+1NC+1CO); canalina superiore bassa tensione da 375 mm; resistenza 

anticondensa 50 W 220 V 5 0Hz regolata da termostato e protetta da interruttore; blocco chiave su Sez. terra 

(AP) + blocco chiave su IMS linea (AP) 

(tipo IM della Schneider o equivalente) 

 

- n.1 unita' SM6 senza dispositivo Data Logger; unita' SM6 tipo DM1-J SF1 24 kV-16 kA-630 A - IAC A FL 

12,5kA 1s; tensione di esercizio 20 kV; presenza di tensione US da 10 a 20 kV; tensione alimentazione circuiti 

aux 220 Vca; 3 TV f/m VRQ2/S2. Rapporto 20000:r3/100:r3/100:3 15VA cl05/50VA cl05-3P; resistenza 

antiferrorisonanza cablata; 3 TA ARM3/N1F 100/5A 25kAx1s 2,5VA 5P30 - 7,5VA 5P10 - cl.1 SF1, O-3min-

CO-3min-CO, motore + sganc. ap. e ch., aux, blocco chiave, contamanovre; circuito BT comando motore. 

(Interr.protez.aux+Selettore+Manipolatore+2 Lampade); senza bobina di minima tensione; Sepam S41E CEI 0-

16 con visore 50/51-50/51N-46-27-67N; pannello BT per SEPAM serie 20/40 Unita' senza arrivo cavi alto 

Senza scheda MES114/MES114F; resistenza anticondensa 50W 220V 50Hz regolata da termostato e protetta da 

interruttore; blocchi chiave su Sez. terra (AP) + blocchi chiave su Sez. linea (AP+CH) 

(tipo DM1J_SF1 della Schneider o equivalente) 

 

- n.4 Unita' SM6 senza dispositivo Data Logger; Unita' SM6 tipo DM1-A SF1 24kV-16kA-630A - IAC 

AFL12,5kA 1s; tensione di esercizio 20kV; presenza di tensione US da 10 a 20 kV; tensione alimentazione 

circuiti aux 220Vca; 3LPCT tipo TLP130 da 5 a 1250A rapp. Iprimaria 100A = Vsecondario 22,5mV per SM6 

SF1, O-3min-CO-3min-CO, manuale + sganc. ap., contatti aux, blocco chiave; circuito BT comando manuale. 

(Interruttore protezione circuito aux); senza bobina di minima tensione; Sepam S20E CEI 0-16 con visore con 

scheda CCA670 per LPCT 50/51-50N/51N-46; pannello BT per SEPAM serie 20/40 Unita' senza arrivo cavi 

alto; resistenza anticondensa 50W 220V 50Hz regolata da termostato e protetta da interruttore; blocchi chiave su 

Sez. terra (AP+CH) + blocchi chiave su Sez. linea (AP+CH) 

(tipo DM1A_SF1 della Schneider o equivalente) 

 

Il quadro sarà fornito completo di tutti gli accessori atti al suo perfetto funzionamento, nonchè il carico, il 

trasporto, lo scarico, la movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di posa, la foratura della soletta per il 

fissaggio a pavimento delle unità compreso gli adeguati organi di fissaggio. 

 

A servizio dei circuiti ausiliari del quadro di media tensione, come richiesto dalla norma CEI 0-16, è 

previsto un gruppo di continuità assoluta, 220 V/50 Hz monofase, potenza apparente nominale 1.500 VA, 

autonomia potenza nominale 10 minuti, con scomparto batterie incorporato e batterie in dotazione valore 

convenzionale del fattore di potenza cosfi pari a 0,8, caratteristiche nominali della tensione in ingresso 

uguali a quelle in uscita, compresa l'attivazione dell'impianto, stabilità di tensione pari a 5% riferita al 

funzionamento con rete entro i limiti di tolleranza ammessi (ca 10%). In opera comprensivo di carico, 

trasporto, scarico, movimentazione in cantiere, avvicinamento al sito di posa e di ogni altro onere e 

accessori atto a dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Esso sarà conforme alle norme EN 62040-

1-1, EN 62040-2 e EN 62040-3. 
 

104.2 - Trasformatori MT/bt 
Sono previsti n.2 trasformatori MT/bt da installare nel nuovo prefabbricato. I trasformatori dovranno essere 

costruiti in accordo a un sistema di qualità conforme alla norma UNI EN 29001 -ISO 9001 e ad un sistema di 

gestione ambientale in accordo alla ISO 14001, entrambi certificati da un ente riconosciuto indipendente. 

I trasformatori dovranno essere in classe F1 come definito dalla norma CEI EN 60076-11 2004. Più 

precisamente, la classe F1 garantirà la completa autoestinguenza del trasformatore e la classe F1 dovrà essere 

indicata sulla targa dati. 
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Il costruttore dovrà produrre un rapporto di prova, emesso da un laboratorio riconosciuto, eseguito su un 

trasformatore di analogo progetto a quelli oggetto della fornitura. La prova dovrà essere eseguita in accordo alla 

norma CEI EN 60076-11 2004. 

I trasformatori dovranno essere  classificati E2 per l'ambiente e di classe C2 per il clima come definito dalla 

norma CEI EN 60076-11 2004. Le classi C2 e E2 dovranno essere indicati sulla targa dati. Più precisamente la 

classe E2 garantirà l’idoneità della macchina a funzionare in ambiente con presenza di inquinamento industriale 

ed elevata presenza di condensa, mentre la classe C2 garantirà l’idoneità del trasformatore ad essere stoccato e a 

funzionare con temperature fino a -25 °C. Il costruttore dovrà produrre un rapporto di prova, emesso da un 

laboratorio riconosciuto, eseguito su un trasformatore di analogo progetto a quelli oggetto della fornitura. La 

prova dovrà essere eseguita in accordo alla norma CEI EN 60076-11 2004. 

L’azienda costruttrice indicherà nel certificato di collaudo il livello di rumore che comunque non sarà superiore 

ai valori indicati nella tabella “Caratteristiche principali”. 

Per livello di rumore si deve intendere il livello di pressione sonora misurata in dB (A) in accordo a quanto 

stabilito dalle Norme CEI EN 60076-10 2002. 

I trasformatori dovranno essere corredati in standard con i seguenti accessori: 

- perni filettati M12 di collegamento MT con piastrine di raccordo comprensive di bulloneria per il collegamento 

delle terminazioni MT; 

- piastre di collegamento bt; 

- barrette di regolazione del rapporto di trasformazione lato MT, manovrabili in assenza di tensione; 

- golfari di sollevamento; 

- carrello costituito da ferri ad omega con rulli di scorrimento orientabili, per la traslazione della macchina in 

senso orizzontale e laterale; 

- attacchi per ganci di traino 

- 2 punti di collegamento di messa a terra; 

- targa dati; 

- targa segnalazione pericolo folgorazione; 

- 3 sonde termometriche Pt 100 (una per colonna) installate sugli avvolgimenti bt all’interno di appositi tubetti di 

protezione; 

- cablaggio sonde bt mediante canalina e cassetta di centralizzazione posizionata sul lato MT sulla parte frontale 

dell’armatura; 

- certificato di collaudo; 

- manuale d’installazione, messa in servizio e manutenzione. 

 

Essi avranno le seguenti caratteristiche tecniche: 

Potenza nominale: 500 kVA; 

Tensione di riferimento: kV 24; 

Tensione di prova a frequenza industriale: 50 Hz 1 min kV 50; 

Tensione di impulso 1,2 / 50 microS kV 125; 

Tensione primaria kV 20; 

Tensione  secondaria tra le fasi V 400 (a vuoto);  

Tens. sec. tra le fasi e il neutro V 231 (a vuoto); 

Regolazione MT standard 2 x 2,5%; 

Collegamenti triangolo / stella con neutro - Dyn 11; 

Perdite a vuoto W 1.350; 

Perdite dovute al carico a 75 °C: W 5.950; 

Perdite dovute al carico 120 °C: W 6.800 

Tens. di corto circuito standard % 6 

Corrente a vuoto % 1,2 

Corrente di inserzione  Ie / In valore di cresta 10 

Corrente di inserzione  -  costante di tempo 0,25 

Caduta di tensione a pieno carico cosfi= 1 % 1,36 

Caduta di tensione a pieno carico cosfi= 0,8 % 4,56 

Rumore potenza acustica Lwa: dB (A) 68 

Rumore pressione acustica Lpa a 1 m: dB (A) 56. 

In opera compreso di armadio di protezione con grado di protezione IP 31, di centralina termometrica digitale, 

completo di tutti gli accessori atti al suo perfetto funzionamento, nonchè il carico, il trasporto, lo scarico, la 

movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di posa, la foratura della soletta per il fissaggio a pavimento 

dell’armadio compreso gli adeguati organi di fissaggio. 

(artt. NHJWMT03807989N0+NHJWMT03807992N0+NHJWMT03807997N0+accessori della Schneider o 

equivalente) 

 

104.3 - QGBT (Quadro Generale di Bassa Tensione) 
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Il quadro generale di bassa tensione verrà installato nel nuovo prefabbricato installato nei pressi dell’Anfiteatro 

per ospitare la nuova cabina di trasformazione MT/bt. Esso prevederà il settore normale, il settore sicurezza da 

gruppo elettrogeno e il settore sicurezza da gruppo di continuità statico e verrà installato nel locale dedicatogli, 

in adiacenza al locale trasformazione. 

Il quadro generale di bassa tensione (QGBT) sarà costituito da strutture modulari in lamiera con antine di 

chiusura in vetro con serratura, con kit di affiancamento e pannelli di chiusura laterali. 

Il quadro sarà fornito completo delle apparecchiature sotto indicate, montate e cablate secondo lo schema di 

progetto, e di tutti gli accessori necessari per il suo funzionamento, ivi comprese le targhette, le morsettiere, la 

sbarratura principale in rame pieno compreso supporti, bandelle in rame per il cablaggio apparecchiature e cavi 

per cablaggio ausiliari. 

Non sarà consentito montare strumenti, lampade di segnalazione o pulsanti sui pannelli frontali.  

Sarà lasciato libero lo spazio per guide, morsettiere e cablaggio per eventuali apparecchiatura in ampliamento 

pari al 20 % dell'ingombro totale. 

Il cablaggio interno sarà eseguito con sbarre e conduttori e saranno dimensionati per sopportare le sollecitazioni 

termiche e dinamiche corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto 

circuito richiesti. 

Le sbarre orizzontali saranno in rame elettrolitico di sezione rettangolare piene; saranno fissate alla struttura 

tramite supporti isolati a pettine in grado di ricevere un massimo di 2 sbarre per fase e saranno disposte in modo 

da permettere eventuali modifiche future. 

Le sbarre principali saranno predisposte per essere suddivise, in sezioni pari agli elementi di scomposizione del 

quadro, e consentiranno ampliamenti su entrambi i lati. 

Nel caso di installazione di sbarre di piatto, queste ultime saranno declassate del 20% rispetto alla loro portata 

nominale. 

Le sbarre saranno identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di appartenenza. 

Le derivazioni agli interruttori saranno direttamente dalle sbarre principali mediante bandelle in rame 

dimensionate in base alla corrente nominale dell'interruttore stesso. 

Il collettore di terra del quadro sarà in barra di rame dimensionata per sopportare le sollecitazioni termiche ed 

elettrodinamiche dovute alle correnti di guasto. Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare 

riferimento al paragrafo 7.4.3.1.7 della norma CEI 17-13/1. 

Sul fronte di ciascun pannello saranno previste targhe pantografate con la denominazione e la sigla dell'utenza 

servita. 

Il quadro dovrà essere corredato di apposita tasca portaschemi dove saranno contenuti, in involucro di plastica 

trasparente, gli schemi di potenza e funzionali, rigorosamente aggiornati e rappresentanti strettamente lo stato di 

fatto.  

Le prove di collaudo saranno eseguite secondo le modalità della norma CEI EN 60439.1. 

Inoltre il fornitore dovrà fornire i certificati delle prove di tipo, previste dalla norma CEI EN 60439.1 effettuate 

dalla  casa costruttrice su prototipi del quadro. 

 

Il quadro sarà completo di tutte le apparecchiature sotto indicate, i cavi di collegamento del tipo FG7(O)R con i 

trasformatori comprensivi di capicorda, il trasporto, il carico, lo scarico, la movimentazione in cantiere, 

l'avvicinamento al sito di posa e tutti gli accessori necessari a dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

 

APPARECCHIATURE DA MONTARE SUL SETTORE NORMALE 

- n. 1 strumento multifunzione digitale trifase compreso trasformatori di corrente; 

- n. 1 portafusibile sezionabile 3P+N con fusibili a cartuccia max 6 A; 

- n.1 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 1600 A, con 

sganciatori regolabili; 

- n.1 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 40 A, 

sganciatori regolabili; 

- n.1 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 400 A, 

sganciatori regolabili; 

- n.8 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 250 A, 

sganciatori regolabili; 

- n.2 interruttori magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 250 A con 

sganciatori regolabili, corredati di blocco differenziale regolabile in tempo e corrente; 

- n.5 interruttori magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 50 kA con sganciatori regolabili corredati di 

blocco differenziale regolabile in tempo e corrente, corrente nominale 125 A, corrente regolata: 

* 25 A 1 unità; 

* 80 A 2 unità; 

* 40 A 1 unità; 

* 10 A 1 unità; 
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- n.1 interruttore magnetotermico differenziale quadripolare, potere di interruzione 25 kA, corrente nominale 25 

A, corrente di intervento differenziale 30 mA; 

- n.3 interruttori magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 25 kA, corrente nominale 16 A. 

 

APPARECCHIATURE DA MONTARE SUL SETTORE SICUREZZA  

- n. 1 strumento multifunzione digitale trifase compreso trasformatori di corrente; 

- n. 1 portafusibile sezionabile 3P+N con fusibili a cartuccia max 6 A; 

- n.4 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 50 kA, corrente nominale 250 A, 

sganciatori regolabili; 

- n.1 interruttore magnetotermico quadripolare, potere di interruzione 36 kA, corrente nominale 160 A, 

sganciatori regolabili; 

- n.5 interruttori magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 36 kA con sganciatori regolabili corredati di 

blocco differenziale regolabile in tempo e corrente, corrente nominale 160 A, corrente regolata: 

* 25 A 1 unità; 

* 40 A 2 unità; 

* 100 A 2 unità. 

 

104.4 – Power center 
Il power center sarà costituito da una struttura modulare in lamiera con grado di protezione minimo IP 55 con 

antine di chiusura con serratura. 

Il power center sarà fornito completo delle apparecchiature sottoindicate, montate e cablate secondo lo schema 

di progetto, e di tutti gli accessori necessari per il suo funzionamento, ivi comprese le targhette, le morsettiere, la 

sbarratura in rame e cavi per il cablaggio. 

 

APPARECCHIATURE DA MONTARE SUL SETTORE NORMALE 

- n. 1 interruttore di manovra-sezionatore quadripolare, corrente nominale 400 A; 

- n. 1 strumento multifunzione digitale trifase compreso trasformatori di corrente; 

- n. 1 portafusibile sezionabile 3P+N con fusibili a cartuccia max 6 A; 

- n. 9 interruttori automatici magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 15 kA, corredati di blocco 

differenziale con Idn= 300 mA del tipo selettivo, corrente nominale come appresso specificato: 

*4x16 A    1 unità; 

* 4x25 A   1 unità; 

* 4x40 A   5 unità; 

* 4x63 A   2 unità. 

- n. 4 interruttori automatici magnetotermici quadripolari con sganciatori magnetici e termici regolabili, potere di 

interruzione 25 kA, corredati di blocco differenziale regolabile in tempo e corrente, corrente nominale come 

appresso specificato: 

* 4x250 A   1 unità; 

* 4x100 A   3 unità. 

- n. 2 interruttori automatici magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 15 kA, corredati di blocco 

differenziale con Idn= 30 mA del tipo istantaneo, corrente nominale come appresso specificato: 

* 4x25 A   1 unità; 

* 4x16 A   1 unità. 

 

APPARECCHIATURE DA MONTARE SUL SETTORE SICUREZZA  

- n. 1 interruttore di manovra-sezionatore quadripolare, corrente nominale 160 A; 

- n. 1 strumento multifunzione digitale trifase compreso trasformatori di corrente; 

- n. 1 portafusibile sezionabile 3P+N con fusibili a cartuccia max 6 A; 

- n. 9 interruttori automatici magnetotermici quadripolari, potere di interruzione 15 kA, corredati di blocco 

differenziale con Idn= 300 mA del tipo selettivo, corrente nominale come appresso specificato: 

* 4x20 A   1 unità; 

* 4x25 A   6 unità; 

* 4x32 A   1 unità; 

* 4x40 A   1 unità. 

- n. 1 interruttore automatico magnetotermico quadripolare con sganciatori magnetici e termici regolabili, potere 

di interruzione 16 kA, corredato di blocco differenziale regolabile in tempo e corrente, corrente nominale 40 A. 

 

104.5 – Spostamento di un gruppo elettrogeno esistente e installazione di un serbatoio 

interrato per accumulo gasolio 
E’ previsto il trasferimento, nelle immediate adiacenze della nuova cabina, di uno dei due gruppi elettrogeni 

della COELMO da 1.022 kVA, installati presso Porta Stabia. 
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Prima dello spostamento tale gruppo dovrà essere sottoposto ad una revisione delle parti meccaniche ed 

elettriche con la fornitura delle batterie di avviamento, compreso le prove di funzionamento prima e dopo le 

operazioni di spostamento. Inoltre tale gruppo sarà corredato di un autocommutatore rete – gruppo della stessa 

casa costruttrice, per servizio continuo da 250 kVA a 1.365 kVA e servizio emergenza da 275 kVA a 1.500 

kVA Servizio continuo 1.020 kVA, servizio emergenza 1.120 kVA. 

 

Sarà realizzato inoltre un piano di appoggio per il gruppo elettrogeno, dim. (lxpxh) 700x350x50 cm (di cui 30 

cm fuori terra) comprendente: 

- rimozione di vegetazione ed erbe infestanti; 

- scavo a sezione obbligata per una profondità massima di 55 cm; 

- casseformi compreso l'armo, il disarmo e le opere di puntellatura; 

- calcestruzzo dosato con kg 300 di cemento tipo 325 (s=4) e con resistenza specifica Rbk 250 kg/cmq, armato 

con doppia rete elettrosaldata diametro min. 8 mm e maglia 15x15 cm o armatura equivalente ad essa, preparato 

perfettamente in piano, con la superficie fratazzata e la realizzazione della foratura necessaria al passaggio dei 

cavidotti; 

- realizzazione di zoccolo perimetrale in pietra di tufo squadrato di almeno 20 cm di altezza, onde realizzare un 

bacino di contenimento con capacità di almeno 120 litri o comunque decisamente superiore alla capacità del 

serbatoio incorporato, e delimitato da un grigliato elettrosaldato zincato a caldo tipo orsogrill. 

Compreso il trasporto dei materiali, carico, scarico e avvicinamento al sito di posa, trasporto in discarica 

autorizzata dei materiali di risulta (esclusi oneri di discarica autorizzata) e ogni altro onere e accessorio atto a 

dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

 

Si precisa che il gruppo elettrogeno di emergenza, avendo una potenza superiore ai 700 kW, ai sensi del D.P.R. 

n.151 del 1 agosto 2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 – costituisce attività n.49 di categoria C e 

quindi è soggetto all’approvazione del progetto da parte del comando provinciale dei VV.F. di Napoli. 

Tale gruppo dovrà essere quindi installato in conformità al DM 13 luglio 2011 - Approvazione della regola 

tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a combustione interna accoppiati a macchina 

generatrice elettrica o ad altra macchina operatrice e di unità di cogenerazione a servizio di attività civili, 

industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi. 

 

E’ prevista inoltre, a servizio del gruppo elettrogeno, l’installazione di un serbatoio di stoccaggio gasolio, da 

interro, avente una capacità di 2.500 litri, da ubicare in prossimità del gruppo. Esso sarà a doppia parete con 

rivestimento esterno in resina rinforzata con fibra di vetro per la protezione dagli agenti chimici esterni ed 

elettrochimici del terreno e corredato di sistema di rilevamento perdite a sovrapressione compreso di centralina. 

E’ previsto inoltre un gruppo di riempimento automatico del serbatoio di servizio con elettropompa 

autoadescante, pompa a mano di riserva, valvola di by pass e livelli montati su gruppo. Un quadro elettrico 

comanderà l’avviamento del gruppo di riempimento con funzionamento automatico o manuale a secondo delle 

esigenze. 

Poiché il serbatoio di deposito sarà installato a quota inferiore a quella del gruppo, il serbatoio incorporato sarà 

munito di una tubazione di scarico del troppo pieno nel serbatoio di stoccaggio. 

Tale condotta sarà priva di valvole o di saracinesche di qualsiasi genere e non presentare impedimenti al naturale 

deflusso verso il serbatoio di deposito. 

Inoltre, il sistema di rabbocco del serbatoio incorporato sarà munito dei seguenti dispositivi di sicurezza che 

intervengono automaticamente quando il livello del carburante nel suddetto serbatoio supera quello massimo 

consentito: 

a) dispositivo di intercettazione del flusso; 

b) dispositivo di arresto delle pompe di alimentazione; 

c) dispositivo di allarme ottico e acustico. 

Tali dispositivi devono intervenire anche in caso di versamento di liquidi nel sistema di contenimento; in 

alternativa tale sistema potrà prevedere una condotta di deflusso verso il serbatoio di deposito, o altro serbatoio 

di analoga capacità, priva di valvole o di saracinesche di qualsiasi genere e che non presenti impedimenti al 

naturale deflusso. 

Tutti i dispositivi di cui ai precedenti punti ed i tubi flessibili saranno del tipo approvato dal Ministero 

dell'interno a seguito di prove eseguite presso il Centro Studi ed Esperienze Antincendi. 

 

Di seguito sono riportate le specifiche tecniche minime del serbatoio: 

- dimensioni indicative: diametro 1.600 mm, altezza 2.250 mm, lunghezza 1.700 mm; 
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- boccaporto (passo d'uomo) diam. 450 mm con attacchi (manicotto da 1" per indicatore di livello, attacco di 

carico da 3" in bronzo  lucchettabile, attacco flangiato UNI 2253 da 2" per aspirazione gasolio, manicotto da 1" 

per recupero vapori, connessioni all'intercapedine per sistema di rilevamento); 

- pozzetto standard montato sul serbatoio h=650 mm, regolabile in altezza fino a 200 mm, avente misura 

700x700xh=650 mm, munito di tombino (chiusino) in lamiera striata e zincata; 

- sistema di rilevamento perdite tipo ASF D9 a sovrapressione compreso centralina; 

- rivestimento esterno in resina rinforzata con fibra di vetro per la protezione del serbatoio dagli agenti chimici 

esterni ed elettrochimici del terreno (prova a scintillografo); 

- golfari di sollevamento; 

- valvola limitatrice di carico; 

- garanzia 20 anni; 

- costruito in conformità al D.M. del 29/11/2002 e UNI EN 12285-1 del 2003 classe A. 

Compreso: 

- tubazione di alimentazione del combustibile tra il serbatoio interrato ed il serbatoio incorporato del gruppo 

elettrogeno provvista di un organo di intercettazione a chiusura rapida e comandabile a distanza ed installato 

all’esterno del locale gruppo elettrogeno. Le tubazioni di collegamento devono essere metalliche, rigide e 

solidamente fissate. E' consentito il collegamento in tubazione flessibile purchè abbia i seguenti requisiti: 

protetto con idoneo rivestimento di materiale incombustibile, risultare a perfetta tenuta sotto pressione di prova 

pari ad almeno 1,5 volte quella di esercizio e comunque non inferiore a 4 Bar, essere inalterabile all'azione dei 

liquidi combustibili ed essere completamente a vista con il percorso più breve possibile; 

- tubo sfiato sfociante all’esterno delle costruzioni ad un’altezza non inferiore a mt. 2,50 dal piano praticabile 

esterno e lontano da finestre e porte con l’estremità del tubo protetta con reticella tagliafiamma; 

- kit travaso automatico carburante con serbatoio a castelletto da 120 litri. 

In opera compreso inoltre di tutti gli accessori per la corretta posa in opera, di carico, trasporto, scarico, 

movimentazione in cantiere, avvicinamento al sito di posa ed ogni altro onere e magistero atto a dare il lavoro 

eseguito a perfetta regola d'arte. 

 

Per l'interramento del serbatoio di stoccaggio consistenti in disfacimento pavimentazioni, scavi, casseformi, 

acciaio, conglomerato cementizio, ripristino pavimentazione, ecc. vedi capitoli precedenti relativi alle opere 

civili. 

 

104.6 - Gruppo di continuità statico 
E’ prevista la fornitura in opera di un gruppo di continuità statico da 100 kVA autonomia 10 min parallelabile 

avente le seguenti caratteristiche: 

- INGRESSO ALIMENTAZIONE 

  * Tensione trifase + neutro: 400V+N +/-20% 

  * Frequenza selezionabile: da 45 a 65 Hz 

- INGRESSO LINEA DI BY-PASS  

  * Tensione trifase + neutro 400V+N 

  * By-pass: statico + manuale per manutenzione 

  * Capacità di sovraccarico per 1 min.: 175% 

  * Tempo di commutazione: 0 ms. (2-4ms in funzione Eco-Mode) 

- USCITA:  

  * Potenza nominale a cos  0,8: 80 kW 

  * Tensione trifase: 400V+N selezionabile 380/415V 

  * Stabilità di tensione: ±1% statica, ±5% dinamica 

  * Forma di tensione: sinusoidale con distorsione < 2% (carico lineare) 

  * Frequenza: 50/60 Hz 

  * Stabilità di frequenza: +/-0,05% funzionamento da batteria, +/-5% selezionabile, +/-2% con sincronismo da 

rete 

  * Fattore di cresta: 3:1 

  * Sovraccarico ammesso: 125% per 10 min.; 150% per 1 min. 

- Filtro A.R. 

- Rendimento totale AC - AC 93% on-line, 98% Eco Mode 

- Rumorosità: da 60 a 65 db(A) a 1 metro 

- Norme di riferimento: EN50091-1-2 (sicurezza); EN50091-2 (compatibilità elettromagnetica) 

- Segnalazioni remote con contatti isolati d'allarme + alimentatore ausiliario 

- Porta di comunicazione RS232/c 

- Comandi a distanza: spegnimento totale di emergenza (E.P.O.), spegnimento inverter 

- Dimensioni mm  LxPxH 1070 x 740 x 1400 

- Peso Kg. 650 

- Grado di protezione:IP 20 

- Colore RAL 7035 



 

 

 63 

- ARMADIO BATTERIE per ESPANSIONI - CABINET METALLICO SCHERMATO Tipo 36 batterie A80 

  * Telaio portante in acciaio zincato da 10/20mm rivestito da lamiera di acciaio opportunamente trattata e 

verniciata con polveri poliuretaniche  

  *  Grado di protezione: IP 205 

  * Resistenza alle vibrazioni (G): <2 

  * Norme: CEI-EN 50191 - 1  

  * Colore: RAL 7035 

  * Dimensioni (LxPxH): 860 x 740 x 1800 

  * Peso Kg. 1054 

  * Colore: RAL 7035 

  * Grado di protezione: IP 20 

- BATTERIE di produzione SKB tipo stazionario al piombo VRLA con tecnologia AGM, impropiamente 

denominate "Ermetiche al piombo" ad alta efficienza e senza manutenzione 

  * Tipo di ricarica: A due livelli e  dipendente dalla temperatura 

  * Compensazione della tensione di batteria con la temperatura -2,6 mV/°C per elemento 

  * Corrente di ripple in batteria 0.5% C10 

  * Stabilità della tensione di batteria (a batterie cariche) <1% 

  * Norme di sicurezza : CEI EN 50272-2. 

In opera comprensivo di carico, trasporto, scarico, movimentazione in cantiere, avvicinamento al sito di posa e 

di ogni altro onere e accessori atto a dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

(tipo Sentry HPS HT 100+A80 della Aros o equivalente). 

 

Esso sarà conforme alle norme EN 62040-1-1, EN 62040-2 e EN 62040-3. 
 

104.7 - Cavidotti 
I cavidotti sono del tipo corrugato doppia parete in PVC corredati di manicotti di giunzione, per l’installazione 

interrata e devono essere conformi alle Norme CEI EN 50086-1, CEI EN 50086-2-1, CEI EN 50086-2-2, CEI 

EN 50086-2-3 e CEI EN 50086-2-4. 

Per evitare qualsiasi danno al cavo, le operazioni di posa devono essere effettuate alla temperatura ambiente 

specificata dalle norme o fissata dal costruttore. 

Inoltre bisogna assicurarsi che gli effetti esterni siano contenuti entro limiti accettabili, pertanto è opportuno che 

la posa avvenga ad una certa profondità, su un letto libero da pietre, di sabbia o terra vagliata, e sia prevista una 

copertura con lastre di protezione. 

I valori minimi del raggio di curvatura sono quelli specificati dal costruttore, così come la massima 

sollecitazione a trazione consentita durante la posa. 

Per facilitare le operazioni di posa in opera sono previsti in progetto pozzetti rompitratta di dimensioni e numero 

adeguati. 

 

104.8 - Condutture 
Scelta dei cavi 
Per i circuiti a tensione nominale non superiore a 230/400 V i cavi devono avere tensione nominale non inferiore 

a 450/700 V; per i circuiti di segnalazione e di comando è ammesso l'impiego di cavi con tensione nominale non 

inferiore a 300/500 V. 

Le sezioni minime dei conduttori non devono essere inferiori a quelle qui di seguito specificate. 

 

conduttori attivi (escluso il neutro): 

- - 2,5 mmq (rame) per impianti di energia; 

- - 0,5 mmq (rame) per impianti di segnalazione e comando.  

 

Per le sole derivazioni ad un utilizzatore è ammessa la sezione di 1,5 mmq purché la temperatura raggiunta dai 

circuiti stessi per effetto della corrente che li percorre, quando siano inseriti tutti gli apparecchi utilizzatori 

suscettibili di funzionare simultaneamente e la temperatura dell'ambiente sia quella massima prevista, non sia 

superiore a quella prescritta nelle rispettive norme CEI per i vari elementi dell'impianto, e non danneggi le 

strutture e gli oggetti adiacenti.  Per gli ambienti ordinari la temperatura ambiente si assume pari a 30°C. 

Si ritiene che, data l'importanza degli ambienti ai quali gli impianti sono destinati, non si debbano impiegare 

conduttori di sezione inferiore a 1,5 mmq, anche per considerazioni di resistenza meccanica. 

La sezione dei cavi, anche se indicata in progetto, non esime l'impresa aggiudicataria da un controllo della 

stessa, in funzione dei seguenti parametri: 

- - corrente trasportata dal cavo nelle normali condizioni di esercizio; 

- - coefficienti di riduzione della portata relativi alle condizioni di posa (tipo di posa, numero di cavi, 

disposizione, temperature) nella situazione più restrittiva incontrata lungo sviluppo delle linee; 
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- - caduta di tensione massima percentuale in regime statico a partire dal quadro generale fino all'utilizzatore 

più lontano, inferiore al 4%. 

 

Conduttore neutro 
L’eventuale conduttore di neutro deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase: 

- nei i circuiti monofase a due fili; 

- nei circuiti polifase (e nei circuiti monofase a tre fili) quando la dimensione dei conduttori di fase sia 

inferiore o uguale a 16 mm2 se in rame od a 25 mm2 se in alluminio. 

Nei circuiti polifase i cui conduttori di fase abbiano una sezione superiore a  16 mm2 se in rame od a 25 mm2 se 

in alluminio il conduttore di neutro può avere sezione inferiore a quella dei conduttori purchè siano verificate 

entrambe le condizioni di cui all’art 524.3 della norma CEI 64-8/5.  

Conduttore di protezione 
Stessa sezione del conduttore attivo fino alla sezione di 16 mmq; oltre, metà della sezione del conduttore attivo 

con il minimo di 16 mmq (rame). 

Se il conduttore di protezione non fa parte dello stesso cavo e dello stesso tubo dei conduttori attivi, la sezione 

minima deve essere: 

- 2,5 mmq (rame) se protetto meccanicamente; 

- 4 mmq (rame) se non protetto meccanicamente. 

 
Conduttore di terra 

 

 Protetti 

meccanicamente 

Non protetti meccanicamente 

Protetti contro la corrosione calcolata come da art. 

543.1 norma CEI 64-

8/5 

 

16 mm2  

Non protetti contro la corrosione 25 mm2 rame 

50 mm2 in ferro 

 

Zincato 

 

Conduttori equipotenziali principali 
- 6 mmq (rame). 

 

Conduttori equipotenziali supplementari 
Fra massa e massa, uguale alla sezione del conduttore protezione minore con un minimo di 2,5 mmq (rame); fra 

massa e massa estranea (tubazioni metalliche idriche, gas, riscaldamento, ecc.) sezione uguale alla metà dei 

conduttori di protezione, con un minimo di 2,5 mmq (rame). 

Colori distintivi 
I colori distintivi per l'isolamento dei cavi, sia per energia sia per comandi e segnalazione, devono essere quelli 

prescritti dalla tabella CEI-UNEL 00722. 

Per i cavi unipolari senza rivestimento protettivo sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, grigio, 

arancione, rosa, rosso, turchese, violetto, bianco per l'isolante dei conduttori di fase; blu chiaro per l'isolante del 

conduttore di neutro. 

Sono quindi vietati il monocolore verde e il monocolore giallo. 

Non sono ammessi bicolori, ad eccezione del bicolore giallo/verde per l'isolante del conduttore di protezione, del 

conduttore di terra e del conduttore di equipotenzialità. 

Per i cavi unipolari senza rivestimento protettivo aventi sezione nominale non superiore a 1 mmq, quando siano 

destinati al cablaggio interno dei quadri, in aggiunta ai dieci colori sopra precisati è permessa qualsiasi 

combinazione bicolore dei colori stessi. 

Per i cavi multipolari senza conduttore di protezione sono ammessi i seguenti colori: 

- per linee monofasi il blu chiaro per l'isolante del conduttore di neutro e il marrone o il nero per l'isolante del 

conduttore di fase (il marrone è riservato ai cavi flessibili, il nero è riservato ai cavi per posa fissa con 

conduttori rigidi e flessibili); 

- per linee tripolari il blu chiaro, il marrone e il nero; 

- per linee tripolari più neutro il blu chiaro per l'isolante del conduttore di neutro, il marrone, il nero e il nero 

per l'isolante dei conduttori di fase (le due anime colorate in nero sono singolarmente identificabili con 

riferimento alla loro posizione rispetto alle anime non nere rimanenti). 

 

Prescrizioni di posa in opera 
I cavi appartenenti a sistemi elettrici diversi non devono essere collocati nelle stesse canalizzazioni, nè fare capo 

alle stesse cassette. In via eccezionale è consentita una deroga, purchè i cavi siano isolati per la tensione 
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nominale più elevata del sistema e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi fissi e inamovibili 

fra morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Le conduttore installate in cunicoli comuni ad altre canalizzazioni (gas, acqua, vapore e simili) devono essere 

disposte in modo da non essere soggette a influenze dannose, in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, 

formazione di condensa, ecc. 

 

Giunzioni 
I cavi non devono presentare giunzioni se non a mezzo morsetti volanti e all'interno delle apposite cassette di 

derivazione né devono cambiare i colori distintivi. 

Sono vietate le saldature, salvo su alcuni impianti particolari di correnti deboli. Le eventuali saldature devono 

essere comunque realizzate all'interno di scatole o cassette. 

 

Cavi per energia 
Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 45 kV 

Fanno parte di questa categoria i seguenti cavi: 

a) cavi unipolari con guaina in pvc con conduttore in corda rotonda compatta di rame stagnato, semiconduttivo 

interno ed esterno in elastomerico estruso, isolante in mescola di gomma ad alto modulo, schermatura a filo di 

rame rosso, conformi alle norme CEI 20-13 e CEI 20-35, designati attraverso la sigla: 

Cavo RG7H1R 1xS 

 

Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio con conduttori flessibili  

Fanno parte di questa categoria i seguenti cavi: 

a) cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili, aventi tensione nominale Uo/U: 450/750 V, isolati in 

PVC non propagante l'incendio, conformi alla unificazione CEI-UNEL 35752 (prove e requisiti secondo la 

Norma CEI 20-22 per quanto riguarda la prova di non propagazione dell'incendio), designati attraverso la sigla: 

Cavo N07V-K 1xS CEI-UNEL 35752 ; 

 

Per i cavi flessibili unipolari, isolati in PVC, usati per posa fissa, entro canalizzazioni chiuse in qualsiasi tipo di 

ambiente, il raggio minimo di curvatura non sarà inferiore a 4 volte il diametro esterno e lo sforzo di trazione 

non supererà i 5 Kg/mmq, riferiti al conduttore di minor sezione. La temperatura caratteristica di funzionamento 

sarà di 70 °C. 

 

Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica con qualità G7 non propaganti l'incendio e a ridotta 

emissione di gas corrosivi   

Fanno parte di questa categoria i seguenti cavi: 

a) cavi unipolari sotto guaina di PVC con conduttori flessibili, aventi tensione nominale Uo/U 0.6/1 kV, isolati 

in gomma etilenpropilenica con modulo di qualità G7, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas 

corrosivi, conformi alla unificazione CEI-UNEL 35375 (prove e requisiti secondo le norme CEI 20-22 e CEI 

20-37 rispettivamente per quanto riguarda la prova di non propagazione dell'incendio e la determinazione della 

quantità di gas emessi durante la combustione), designati attraverso la sigla: 

Cavo FG7R-0,6/1kV 1xS CEI-UNEL 35375. 

 

Trattasi di cavi sia per interno, in ambienti anche bagnati, che per esterno, in posa fissa su muratura e strutture 

metalliche. Il raggio minimo di curvatura non deve essere inferiore a 4 volte il diametro esterno. Lo sforzo di 

trazione non deve superare 50 N per millimetro quadrato di sezione del rame. 

 

b) cavi multipolari sotto guaina di PVC con conduttori flessibili, aventi tensione nominale Uo/U 0.6/1 kV isolati 

in gomma etilenpropilenica con modulo di qualità G7, non propaganti l'incendio e a bassa emissione di gas 

corrosivi, conformi alla unificazione CEI-UNEL 35375 (prove e requisiti secondo Norma CEI 20-11, Norma 

CEI 20-22 II, Norma CEI 20-34, Norma CEI 20-35, Norma CEI 20-37/2) designati attraverso la sigla: 

Cavo FG7OR-0,6/1kV nxS CEI-UNEL 35375 

 

Trattasi di cavi sia per interno, in ambienti anche bagnati, che per esterno, in posa fissa su muratura e strutture 

metalliche, per i quali è ammessa la posa interrata. Il raggio minimo di curvatura non deve essere inferiore a sei 

volte il diametro esterno. Lo sforzo di trazione non deve superare 50 N per millimetro quadrato di sezione del 

rame. 

 

Cavi per comandi e segnalazioni 
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a) cavi multipolari sotto guaina di PVC con conduttori flessibili, aventi tensione nominale Uo/U 0.6/1 kV isolati 

in gomma etilenpropilenica con modulo di qualità G7, non propaganti l'incendio e a bassa emissione di gas 

corrosivi, conformi alla unificazione CEI-UNEL 35377 (prove e requisiti secondo Norma CEI 20-11, Norma 

CEI 20-22 II, Norma CEI 20-34, Norma CEI 20-35, Norma CEI 20-37/2) designati attraverso la sigla: 

Cavo FG7OR-0,6/1kV nxS CEI-UNEL 35377 

 

Tali cavi sono indicati sia in esterno che in interno, anche in ambienti bagnati, in posa fissa su muratura e 

strutture metalliche, o in posa interrata. Il raggio minimo di curvatura non deve essere inferiore a sei volte il 

diametro esterno per cavi senza schermo, a otto volte il diametro esterno per cavi con schermo. Lo sforzo di 

trazione non deve superare i 50 N per millimetro quadrato di sezione del rame. 

 

Prescrizioni per la posa in opera 
La posa cavi deve essere conforme, nei limiti del possibile, alle disposizioni progettuali. A tal scopo si 

raccomanda di accertarsi preliminarmente dello stato dei luoghi per rilevare i possibili impedimenti; eventuali 

variazioni possono essere concordate con la Direzione Lavori. 

 

Posa dei cavi entro tubi, passerelle, canaline o cunicoli 
Si raccomanda la pulizia di tubazioni, canaline, passerelle e cunicoli e la lubrificazione dei cavi (con talco, 

sapone in polvere o simili). La posa va effettuata con temperatura ambiente non inferiore a 0°C. 

 

Modalità  di misurazione e collaudo 
Conformi alle Norme indicate. 

 

Documentazione da fornire 
- Tabelle tecniche e dimensionali 

- Tabulati con i calcoli per i dimensionamenti 

- Certificati di prova 

 

104.9 - Tubi protettivi in pvc 
I tubi protettivi, se incassati, devono essere incassati in modo che lo strato di intonaco di protezione non sia 

inferiore a 5 mm. 

I tubi devono essere scelti con diametro interno pari a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei 

cavi in essi contenuto e comunque non inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve essere tale da consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 

pendenza per consentire lo scarico della condensa eventuale) o verticale: le curve devono essere effettuate con 

raccordi speciali o con curvature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi, in 

particolare è vietato l'uso dei gomiti. 

E' vietato installare tubi protettivi nelle pareti e intercapedini delle canne fumarie, nel vano ascensore o ad 

intimo contatto con tubazioni idriche o con condotte ad elevata temperatura. 

La tubazione deve essere interrotta con cassette e sportelli di ispezione: 

- ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali;  

- ad ogni derivazione da linea principale a secondaria;  

- sempre in ogni locale servito. 

Le tubazioni protettive devono giungere a filo interno delle scatole o cassette di derivazione. 

Gli imbocchi dei tubi nelle cassette e nelle scatole devono consentire che le operazioni di infilaggio e sfilaggio 

dei cavi possano essere effettuate agevolmente e senza danneggiare l'isolamento dei cavi. 

 

104.10 - Cassette di derivazione 
Dovranno essere installate, là dove indicato negli elaborati grafici, cassette di derivazione in resina 

autoestinguente da incasso aventi grado di protezione IP 40. 

Per la distribuzione all’esterno saranno installate cassette di derivazione aventi grado di protezione IP 55. 

Non sono ammesse scatole o cassette i cui coperchi non coprano abbondantemente il giunto cassetta-muratura, 

cosi come non sono ammessi coperchi non piani, né coperchi fissati a semplice pressione. 

La dimensione minima ammessa per le scatole e le cassette è di mm 65 di diametro o mm 70 di lato. 

La profondità delle cassette deve essere tale da essere contenuta nei muri divisori di minore spessore. 

Per il sistema di fissaggio dei coperchi alla cassetta è preferibile quello a viti. Deve sempre risultare agevole la 

dispersione di calore prodotto all'interno delle cassette. 

 

104.11 - Morsettiere e morsetti 
Le riunioni e le derivazioni devono poter effettuate solo ed esclusivamente a mezzo di morsettiere e morsetti 

volanti. 
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Le morsettiere devono avere i morsetti tra di loro separati da diaframmi isolanti; esse devono essere installate 

entro quadri elettrici e cassette di derivazione che ne assicurino la protezione contro i contatti accidentali. I 

morsetti volanti di neutro e del conduttore di protezione devono essere chiaramente individuabili essi devono 

essere nella stessa posizione reciproca rispetto agli altri morsetti in tutto l'impianto. 

Devono essere conformi alle norme CEI 23-20 II edizione, CEI 20-39/2, CEI EN 60998-1 e CEI EN60998-2-1. 

 

104.12 - Apparecchi di comando 
Gli interruttori, deviatori, pulsanti devono essere installati in modo da rispettare le condizioni di impiego per le 

quali sono stati costruiti; in particolare le ripetute manovre durante l'esercizio non devono alterare la stabilità del 

fissaggio né dar luogo a sollecitazioni nei cavi di collegamento. 

Gli interruttori unipolari devono essere sempre inseriti sul conduttore di fase. 

Gli interruttori non del tipo da incasso, quando non siano chiusi posteriormente, devono essere fissati alla parete 

con l'interposizione di una base isolante non igroscopica e non infiammabile. 

 

104.13 - Apparecchi di illuminazione 
Gli apparecchi di illuminazione devono conformi alle norme CEI 34-21 armonizzate con la norma europea EN 

60598-1 e alle norme internazionali IEC 598-1 nonché alle direttive europee CE 89-336-CEE (compatibilità 

elettromagnetica). 

Essi dovranno avere grado di protezione idoneo all’ambiente nel quale verranno installati e quindi conformi alla 

IEC 529-EN 60529. Per l’installazione su superfici infiammabili essi dovranno essere conformi alle disposizioni 

F della EN 60598-1. 

 

104.14 - Impianti di terra 
Tutte le parti dell'impianto di messa a terra dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla normativa vigente 

in materia di dimensionamento dei cavi, colori di identificazione e caratteristiche di installazione.  

Particolare cautela dovrà essere riservata alla progettazione e messa in opera delle parti metalliche accessibili 

soggette a passaggi di corrente anche accidentali che dovranno essere protette contro le tensioni di contatto 

usando adeguate reti di messa a terra. 

 

104.15 - Dispersori 
- Corda flessibile o tondo in rame nudo per impianti di dispersione e di messa a terra della sezione di mmq. 16-

25-35-50, da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di ca. cm. 50 compreso il rinterro e 

tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello. 

- Tondino zincato a fuoco per impianti di dispersione e di messa a terra del diametro mm. 8 (sezione mmq.50), 

mm. 10 (sezione mmq. 75), da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di ca. cm. 50 

compreso il rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello. 

- Bandella di acciaio zincato a fuoco per impianti di parafulmine delle dimensioni mm. 25x3-30x2,5-30x3 da 

porre in opera su tetti praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli 

edifici interessati compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione. 

- Bandella in rame per impianti di parafulmine delle dimensioni di mm. 20x2-20x3, da porre in opera su tetti 

praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli edifici interessati 

compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione. 

- Dispersore per infissione nel terreno della lunghezza di mt. 2 da porre in opera completo di collare per l'attacco 

del conduttore di terra, inserito in apposito pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo dell'anello di 

messa a terra compresa la misurazione, ad installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere 

di scavo e ripristino per la posa del pozzetto; tale dispersore potrà essere realizzato in: 

a) picchetto a tubo in acciaio zincato a caldo conforme alla norma CEI 7-6, del diametro esterno mm. 40 e 

spessore della parete mm. 2 secondo norma CEI 64-8/5; 

b) picchetto massiccio in acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6, diametro esterno mm. 20 come da 

norma CEI 64-8/5; 

c) picchetto in profilato in acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6, spessore mm. 5 e dimensione 

trasversale mm. 50 seonco norma CEI 64-8/5; 

d) picchetto massiccio in acciaio rivestito di rame (rivestimento per deposito elettrolitico 100 micron, 

rivestimento per trafilatura 500 micron) di diametro mm. 15 secondo norma CEI 64-8/5; 

e) picchetto a tubo di rame di diametro esterno mm. 30 e spessore mm. 3 secondo norma CEI 64-8/5; 

f) picchetto massiccio in rame di diametro mm. 15 secondo norma CEI 64-8/5; 

g) picchetto in profilato di rame di spessore mm. 5 e dimensione trasversale mm. 50 secondo norma CEI 64-8/5. 

- Dispersore per posa nel terreno a quota minima mt. 0,50 al di sotto della sistemazione definitiva del terreno, 

costituito da piastra delle dimensioni di mt. 1,00x1,00 (da realizzare in acciaio zincato a caldo secondo norma 

CEI 7-6 dello spessore di mm. 3 come da norma CEI 64-8/5 oppure in rame dello spessore di mm. 3 secondo la 

norma CEI 64-8/5), completo di collare per l’attacco del conduttore di terra, inserito in apposito pozzetto 

ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo dell'anello di messa a terra compresa la misurazione, ad 
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installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di scavo e ripristino per la posa del 

pozzetto. 

- Dispersore per posa nel terreno per costituire un anello di dispersione da porre in opera ad una quota non 

inferiore a 0,50 mt. al di sotto della sistemazione definitiva del terreno compresi i collegamenti, la misurazione, 

ad installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di scavo e ripristino; tale dispersore 

potrà essere realizzato in: 

a) nastro di acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6 di spessore mm. 3 e sezione mmq. 100 come da 

norma CEI 64-8/5; 

b) nastro di rame di spessore mm. 3 e sezione mmq. 50 secondo norma CEI 64-8/5; 

c) tondino o conduttore in acciaio zincato a caldo conforme norma CEI 7-6 sezione mmq. 50 secondo norma 

CEI 64-8/5; 

d) tondino o conduttore massiccio di rame di sezione mmq. 35 secondo norma CEI 64-8/5; 

e) conduttore cordato in acciaio zincato a caldo conforme norma CEI 7-6 di sezione complessiva mmq. 50 e 

diametro di ciascun filo mm. 1,8 secondo norma CEI 64-8/5; 

f) conduttore cordato in rame di sezione complessiva mmq. 35 e diametro di ciascun filo mm. 1,8 secondo 

norma CEI 64-8/5. 

- Canalina di protezione delle calate fino a mt. 2,5 di altezza dalla massima quota praticabile esterna, per 

impianti di terra o dispersione scariche atmosferiche, da realizzare in lamiera bordata verniciata compresi gli 

oneri di fissaggio, giunti ed eventuali raccordi. 

- Scaricatori di tensione da installare come apparecchi integrati agli impianti per la captazione delle scariche 

atmosferiche per proteggere da eventuali sovratensioni di origine atmosferica o interna gli impianti elettrici 

alimentati a 200/380 V. 

Art. 105 

COMPLETAMENTO IMPIANTO TERMOFRIGORIFERO 
Per il suddetto impianto sono previsti: 

- il completamento delle reti di connessione; 

- le opere di messa in esercizio della centrale. 

 

Art. 105.1 - Completamento reti di connessione 
Per il collegamento alle tubazioni esistenti a servizio delle utenze di piazza Anfiteatro sono previste tubazioni 

preisolate con tubo interno in polietilene reticolato metodo Engel DN 63 (x5,8x175), conformi alle norme DIN 

16892/93 (certificato DVGW) e UNI EN ISO 15875 (certificato IIP UNI), barriera antidiffusione dell'ossigeno 

secondo la norma DIN 4726 con condizione di esercizio 95° C a 6 bar; resistenza al fuoco classe B2 ai sensi 

della norma DIN 4102; rivestimento isolante in strati concentrici di polietilene reticolato espanso a cellule 

chiuse; guaina corrugata esterna di protezione in polietilene nero ad alta densità. 

In opera compreso tutti gli accessori (raccordi dritti e intermedi, derivazioni, gusci isolanti a tenuta stagna, ecc.) 

per il collegamento alle tubazioni esistenti e ai collettori di distribuzione, di carico, trasporto, scarico, 

movimentazione in cantiere, avvicinamento al sito di posa ed ogni altro onere e magistero atto a dare il lavoro 

eseguito a perfetta regola d'arte. 

(tipo UPONOR THERMO SINGLE codice 1018113 della UPONOR o equivalente) 

 

Art. 105.2 – Messa in esercizio della centrale termofrigorifera 
Sono previsti: 

- n.2 collettori di distribuzione in acciaio nero, completo di verniciatura, coibentazione e rubinetti di scarico; 

dimensione DN 150, con 3 stacchi DN 65 +1 attacco DN 65. In opera compreso il carico, lo scarico, la 

movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di posa e di ogni altro onere e magistero atti a dare il lavoro 

eseguito a perfetta regola d'arte. 

- n.4 manometri a quadrante del tipo Bourdon con scatola a tenuta stagna in acciaio inox e bloccaggio a 

baionetta. Quadrante bianco, diametro 80 mm, scala  1-12 bar. Compreso inoltre, ogni onere ed accessorio per 

dare il lavoro completo a regola d'arte. In opera compreso il carico, lo scarico, la movimentazione in cantiere, 

l'avvicinamento al sito di posa e di ogni altro onere e magistero atti a dare il lavoro eseguito a perfetta regola 

d'arte. 

- n.4 termometri a quadrante a dilatazione di mercurio, cassa di lega leggera, bulbo rigido inclinato o diritto. 

Quadrante bianco , diametro 80 mm, scala 0-12 °C. Compreso inoltre, ogni onere ed accessorio per dare il 

lavoro completo a regola d'arte. In opera compreso il carico, lo scarico, la movimentazione in cantiere, 

l'avvicinamento al sito di posa e di ogni altro onere e magistero atti a dare il lavoro eseguito a perfetta regola 

d'arte. 

- n.1 gruppo di riempimento completo di: 

* n. 3 valvole DN 15; 

* n. 1 gruppo di riempimento DN15; 

* n. 1 filtro DN 15; 

* n.1 valvola di non ritorno DN 15. 
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In opera compreso il carico, lo scarico, la movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di posa e di ogni 

altro onere e magistero atti a dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

- n.2 separatori d'aria in ghisa DN50. 

- n.2 vasi di espansione chiuso qualificato ISPESL da 50 litri. 

- n.10 valvola a Wafer esecuzione in ghisa con comando a leva, UNI PN16, DN 65, fornita in opera con 

accessori. Nel costo restano esclusi gli oneri per le controflange della tubazione. Compreso: le fasi di trasporto, 

scarico a piè d'opera, pulizia delle superfici di assemblaggio, serraggio dei bulloni, posa in sito delle guarnizioni, 

prove idrauliche e quant'altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

- n.6 giunti silenziatore antivibrante in gomma DN 65 per l'interruzione della trasmissione delle onde sonore, 

antivibrante, con anima in acciaio, adatto a temperature fino a 105°, completo di guarnizioni, fornito in opera 

compreso ogni altro onere per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 

- n.2 filtri a Y DN 65 esecuzione in ghisa con cestello in acciaio INOX conforme alle norme UNI PN16 per 

impianti acqua calda o fredda, fornito in opera con accessori. Nel costo restano esclusi gli oneri per le 

controflange della tubazione. Compreso: le fasi di trasporto, scarico a pie d'opera, pulizia delle superfici di 

assemblaggio, serraggio dei bulloni, posa in sito delle guarnizioni, prove idrauliche e quant'altro occorre per 

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

- n.2 valvole di ritegno a flusso avviato in esecuzione in ghisa conforme alle norme UNI PN16, DN 65 per 

impianti acqua calda o fredda, fornita in opera con accessori. Nel costo restano esclusi gli oneri per le 

controflange della tubazione. Compreso: le fasi di trasporto, scarico a pie d'opera, pulizia delle superfici di 

assemblaggio, serraggio dei bulloni, posa in sito delle guarnizioni, prove idrauliche e quant'altro occorre per 

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

- mq 45 di mantello isolante per i gruppi frigoriferi esistenti costituito da pannelli metallici autoportanti 

coibentati in lana di roccia isolanti, fonoisolanti, spessore 80 mm, REI 45, con profilati di chiusura. In opera 

compreso il carico, il trasporto, lo scarico, la movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di posa, 

accessori per il fissaggio e di ogni altro onere e magistero atti a dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

- n.1 quadro centrale termofrigorifera per protezione, distribuzione e comando, costituito da una struttura 

modulare in lamiera con antine di chiusura in vetro. Il quadro sarà fornito completo delle apparecchiature 

sottoindicate, montate e cablate secondo lo schema di progetto, e di tutti gli accessori necessari per il suo 

funzionamento, ivi comprese le targhette e le morsettiere. 

APPARECCHIATURE DA INSTALLARE SUL QUADRO 

* n.1 interruttore di manovra-sezionatore quadripolare, corrente nominale 250 A; 

* n.1 portafusibile sezionabile 3P+N per fusibili max 2 A; 

* n.3 spie luminose gemma bianca; 

* n.2 interruttori magnetotermici equipaggiati con 1 coppia di contatti ausiliari 4x100 A, potere di interruzione 

10 kA; 

* n.2 interruttori magnetotermico differenziale Idn=30 mA, 2x16 A, 10 kA; 

* n.1 interruttore magnetotermico differenziale Idn=30 mA, 4x16 A, 10 kA. 

In opera compreso il carico, il trasporto, lo scarico, la movimentazione in cantiere, l'avvicinamento al sito di 

posa, i cavi di collegamento alle macchine compreso tubazioni e di ogni altro onere e magistero atti a dare il 

lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 

Art. 106 

Modo di esecuzione dei lavori 
Tutte le opere devono essere eseguite secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni del direttore dei lavori, in 

modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d'appalto, 

dal disciplinare tecnico e dal progetto allegato. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori o con le 

esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione in tutte le altre opere affidate ad altre ditte sia 

dalle attività didattiche ed amministrative. 

La ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 

dipendenti, alle opere esistenti. 

Art.107 

Norme di misurazione 
Per tutti gli articoli desunti dal Listino PP.OO.PP. Campania 2013, si fa riferimento alle note particolari degli 

stessi salvo eventuali specifiche integrative di seguito riportate. Negli altri casi sono descritti  le norme di 

misurazione 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

Impianti 

a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, i cavidotti, le canalette portacavi, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera. 
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Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 

mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 

cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 

- I cavi bus e di segnali saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera aggiungendo 20 

cm per ogni scatola o cassetta di derivazione. 

 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale 

sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box di qualsiasi tipo, saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali 

passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro i campi prestabiliti. 

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a corpo secondo le rispettive caratteristiche e tipologie. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli per contenere le 

apparecchiature, le morsettiere, le sbarre in rame, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 

differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e 

tipologie quali:  

1) il numero dei poli; 

2) la tensione nominale; 

3) la corrente nominale;  

4) il potere di interruzione simmetrico;  

5) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 

quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade, i tasselli ad espansione e tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato, compreso le scatole, le placche e 

gli accessori di fissaggio. 

Art. 108 

Garanzia degli impianti 
La durata della garanzia degli impianti è di dodici mesi computati a partire dalla data di approvazione del 

certificato di collaudo, salvo diversa indicazione contenuta nel Capitolato speciale d’appalto. In questo intervallo 

di tempo, l’Impresa è tenuta a riparare, tempestivamente ed a sue spese, le imperfezioni ed i guasti che si sono 

verificati per sua negligenza o per non buona qualità dei materiali. 

CAPO V - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI E 

PERSONALE ADDETTO 

Art. 109 

Ordine dei lavori 
I lavori si svolgeranno secondo il programma dei lavori risultante all’atto dell’approvazione del progetto 

esecutivo. Nell’ambito di tale programma, L’Appaltatore dovrà riproporre e sviluppare le tempistiche e i lavori 

nel modo che crederà più conveniente per darli direttamente compiuti nel termine contrattuale, purché tale 

modo, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell’Ente Appaltante. 

In ogni caso, nello sviluppo dei lavori, L’Appaltatore dovrà tenere conto delle priorità di ordine scientifico-

tecnico stabilite dalla Direzione dei Lavori di concerto con l’Ente Appaltante. L’osservanza di tali priorità non 

darà alL’Appaltatore alcun titolo per la richiesta di speciali compensi. 

L’Ente Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di variare, nel corso dei lavori il cronoprogramma, ordinando 

l’esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo e disponendo l’ordine di esecuzione 

dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 

esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che L’Appaltatore possa 

rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Art. 110 
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Personale addetto 
Considerato il carattere specialistico delle opere da eseguire ed il loro particolare valore monumentale ed 

archeologico, l’Ente Appaltante si riserva di richiedere l’elenco completo dei prestatori d’opera, del personale, 

nonché degli eventuali esperti e/o consulenti che L’Appaltatore intenderà effettivamente impiegare per la 

esecuzione dei lavori. 

Da tale elenco dovranno risultare le specifiche competenze professionali degli addetti. 

La consegna dei lavori è subordinata all’approvazione di tale elenco da parte dell’Ente Appaltante 

Le variazioni, rispetto al predetto elenco, che L’Appaltatore intendesse apportare nel corso dei lavori, dovranno 

essere giustificate e sottoposte anch’esse all’approvazione di cui sopra. 


